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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1049

Art. 36 L.R. 30 dicembre 2013, n. 45 ‐ “Interventi di
manutenzione straordinaria e di restauro conser‐
vativo aventi carattere di urgenza, finalizzati alla
salvaguardia e valorizzazione dei beni immobili,
pubblici o privati, del patrimonio culturale di cui
all’articolo 10 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42”.
Definizione dei criteri e modalità per la conces‐
sione dei contributi finanziari.

Assente l’Assessore Regionale alle Infrastrutture
e Mobilità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Veri‐
fiche e Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere
Pubbliche, confermata dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

L’art. 36 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2017 della
Regione Puglia”, ha disposto: “1. La Regione Puglia,
al fine di salvaguardare e valorizzare i beni immobili,
pubblici o privati, del patrimonio culturale di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137), che hanno valenza storico, culturale,
religiosa e sociale, sostiene, nel rispetto delle com‐
petenze statali in materia di tutela, interventi di
manutenzione straordinaria e di restauro conserva‐
tivo che assumono carattere di urgenza. 2. Gli inter‐
venti di manutenzione straordinaria sono finanziati
dalla Regione Puglia con un contributo in conto capi‐
tale. 3. La Regione Puglia per l’attuazione del pre‐
sente articolo, per l’anno 2014, stanzia un contri‐
buto in conto capitale per un importo massimo di
500 mila euro, da imputarsi sul capitolo di nuova
istituzione n. 521041 della UPB 09.01.04, denomi‐
nato “Manutenzione straordinaria e restauro con‐

servativo del patrimonio culturale di cui all’articolo
10 del D.Lgs 42/2004”.

Per le finalità di cui alla predetta norma, la L.R.
23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2018 della Regione Puglia” ha previsto uno
stanziamento di euro 500.000,00 sul capitolo
521041, UPB 09.01.04 assegnata al Servizio Lavori
Pubblici.

In merito all’utilizzo di tali risorse, occorre consi‐
derare che l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n.
241, recante “Nuove norme in materia di procedi‐
mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”, relativamente ai prov‐
vedimenti con i quali si attribuiscono vantaggi eco‐
nomici, prevede, al comma 1, che “La concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari
e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati sono
subordinate alla predeterminazione ed alla pubbli‐
cazione da parte delle amministrazioni procedenti,
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei
criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse
devono attenersi”.

Inoltre, il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” prevede,
all’art. 26, comma 1, che “Le pubbliche amministra‐
zioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati,
ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, i criteri e le modalità cui le amministrazioni
stesse devono attenersi per la concessione di sov‐
venzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati”.

Considerato, infine, che la L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7, all’art. 4, comma 4, lettera f), dispone che com‐
pete agli organi di direzione politica “la formula‐
zione dei criteri per la concessione di sovvenzioni,
contributi e altri ausili finanziari …”, si ritiene oppor‐
tuno procedere, tenendo conto di quanto previsto
dal citato art. 36 della L.R. n. 45/2013, alla determi‐
nazione dei criteri e delle modalità per l’individua‐
zione dei beneficiari e la concessione dei contributi.

Detti criteri e modalità sono riportati nella Disci‐
plina allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale (allegato “A”).
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Al Servizio Lavori Pubblici, cui è stata assegnata
la gestione della UPB 09.01.04 dalla Deliberazione
di Giunta Regionale n. 156 del 10/02/2014, è
demandato lo svolgimento delle attività finalizzate
all’attuazione della presente deliberazione nonché
la gestione delle risorse finanziarie stanziate sul
capitolo di bilancio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. f) della L.R. n.7/97, l’adozione del
conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio GestioneO‐
pere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di far propria la relazione dell’Assessore relatore;

2. di approvare i criteri e le modalità per la conces‐
sione formale dei suddetti contributi e la
gestione delle relative risorse finanziarie come
riportati nella Disciplina allegata alla presente
deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale (allegato “A”);

3. di demandare al dirigente del Servizio Lavori
Pubblici, o suo delegato, l’assunzione dell’im‐
pegno di spesa, compatibilmente con i vincoli
derivanti dal rispetto del patto di stabilità
interno, nonché l’esecuzione di ogni altro adem‐
pimento amministrativo finalizzato alla indivi‐
duazione dei beneficiari, alla assegnazione dei
contributi ed alla corretta e tempestiva esecu‐
zione delle opere finanziate;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nella sezione “Amministrazione Tra‐
sparente”, sotto‐sezione di primo livello “Sov‐
venzioni, contributi, sussidi, vantaggi econo‐
mici”, sotto‐sezione di secondo livello “Criteri e
modalità”.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

24871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524872



24873Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524874

•

•

•



24875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015

−

−
−

−

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524876



24877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524878



24879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524880

 Legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa.



24881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524882



24883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524884



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1109

Designazione di 21 ZSC (Zone Speciali di Conserva‐
zione) nella Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art.
3 comma 2 del Decreto del Presidente della Repub‐
blica 8 settembre 1997 n. 357.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria svolta dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodi‐
versità, confermata dal Dirigente del competente
Servizio Assetto del Territorio, riferisce l’Ass.
Godelli:

VISTO
‐ la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio

1992 relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”,
che prevede, ai fini della conservazione degli
habitat e delle specie di interesse comunitario, la
costituzione della rete ecologica europea deno‐
minata Rete Natura 2000 formata dai siti di
importanza comunitaria (SIC), designati successi‐
vamente come zone speciali di conservazione
(ZSC), ai quali vanno aggiunte le Zone di prote‐
zione speciale (ZPS) previste dall’articolo 3 della
Direttiva 2009/147/CE, del Parlamento europeo
e del Consiglio del 30 novembre 2009, concer‐
nente la conservazione degli uccelli selvatici e
denominata direttiva “Uccelli” che ha sostituito la
direttiva 79/409/CE;

‐ il decreto del Presidente della Repubblica 8 set‐
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni,
«Regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora
e della fauna selvatiche»;

‐ il decreto del Ministero dell’Ambiente e della
tutela del Territorio e del Mare del 3 settembre
2002, «Linee guida per la gestione dei siti Natura
2000» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224
del 24 settembre 2002;

‐ il decreto del 17 Ottobre 2007 del Ministro del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e delMare
che, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226,
della legge 296/2006, integra la disciplina riguar‐

dante la gestione dei siti che formano la rete
Natura 2000, dettando i criteri minimi uniformi
per la definizione di misure di conservazione rela‐
tive a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone
di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le
regioni e le province autonome adottano le
misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani
di gestione per tali aree;

‐ la comunicazione della Commissione Europea del
3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita,
il nostro capitale naturale: una Strategia europea
per la biodiversità verso il 2020»;

‐ la nota n. 0033113 del 6 novembre 2012 del Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare che sollecita le Regioni a concludere in
tempi brevi il lavoro di predisposizione delle
misure di conservazione relative ai siti di propria
competenza al fine di poter provvedere all’appro‐
vazione dei previsti decreti di designazione delle
ZSC;

‐ la Strategia Nazionale per la Biodiversità, predi‐
sposta dal Ministero dell’Ambiente e della tutela
del Territorio e del Mare ai sensi dell’art. 6 della
Convenzione sulla diversità biologica fatta a Rio
de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratificata dall’Italia
con la legge 14 febbraio 1994, n. 124, sulla quale
la Conferenza Stato‐regioni ha sancito l’intesa il 7
ottobre 2010;

‐ l’aggiornamento dei contenuti della Banca Dati
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’Am‐
biente e della tutela del Territorio e del Mare, con
lettera prot. n. 0020893 del 16 ottobre 2014 alla
Rappresentanza Permanente d’Italia presso
l’Unione europea, per il successivo inoltro alla
Commissione Europea, Direzione Generale
Ambiente;

‐ la decisione di esecuzione della Commissione del
3 dicembre 2014 che adotta l’ottavo elenco
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per
la regione biogeografica mediterranea
(2015/74/UE);

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3310 del
23 luglio 1996 che individua i Siti della Rete
Natura 2000;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1157 del
8 agosto 2002, con la quale si prendeva atto della
revisione tecnica delle delimitazioni dei pSIC e
delle Z.P.S. designate;
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‐ il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008 n. 28,
“Modifiche e integrazioni al Regolamento Regio‐
nale18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Cri‐
teri minimi uniformi per la definizione di misure
di conservazione relative a Zone Speciali di Con‐
servazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale
(ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”;

ATTESO che
‐ la Commissione Europea, nel valutare lo stato di

avanzamento della designazione delle ZSC e l’in‐
troduzione delle Misure di Conservazione neces‐
sarie, ha aperto il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI ‐
“Designazione delle Zone speciali di conserva‐
zione”, chiedendo chiarimenti in merito al livello
di ottemperanza raggiunto e alle prospettive pre‐
viste dall’Italia per conformarsi agli obblighi su
citati, in virtù del principio di leale collaborazione
imposti agli Stati membri dall’art. 4 par. 3 del Trat‐
tato dell’Unione Europea, e informando che
l’eventuale mancato rispetto di tale obbligo com‐
porterà l’avvio di una procedura di infrazione ai
sensi dell’art. 258 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea nei confronti dello Stato Ita‐
liano;

‐ il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter‐
ritorio e del Mare ha più volte comunicato alle
Regioni che l’individuazione delle misure di con‐
servazione è strategica per adempiere a quanto
previsto dalla Direttiva Habitat, evitando pertanto
l’apertura di procedure d’infrazione, nonché per
far fronte agli orientamenti comunitari relativi al

periodo 2014‐2020, in materia di finanziamento
di Natura 2000;

‐ gli indirizzi della Commissione Europea per la pro‐
grammazione comunitaria dei fondi strutturali e
di coesione per il periodo 2014‐2020 richiedono
particolare attenzione alla conservazione ambien‐
tale individuando specifici obiettivi finalizzati alla
riduzione delle emissioni di gas, a proteggere
l’ambiente ed a promuovere l’utilizzazione razio‐
nale delle risorse;

‐ l’articolo 4 della Direttiva 92/43/CE prevede che
lo stato membro provveda a designare come Zone
speciali di conservazione (ZSC) i siti individuati
come Siti di importanza comunitaria (SIC) dotati
delle misure di conservazione o all’occorrenza dei
piani di gestione;

‐ l’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre1997, n. 357, e suc‐
cessive modificazioni, prevede che la designa‐
zione delle ZSC avvenga con decreto del Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del
mare, adottato d’intesa con ciascuna regione inte‐
ressata;

CONSIDERATO che
‐ la Regione Puglia con le Deliberazioni della Giunta

Regionale elencate nella tabella sotto riportata ha
approvato i piani di gestione, comprensivi delle
misure di conservazione, relativi a 21 siti di inte‐
resse comunitario della regione biogeografica
mediterranea;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 87 del 22‐06‐201524886



‐ sono intercorse comunicazioni tra il Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
e la Regione Puglia dove si evince che i piani di
gestione dei 21 SIC approvati sono sufficiente‐
mente dettagliati per la trasformazione degli
stessi in Zone Speciali di Conservazione;

‐ l’approvazione dei Piani di Gestione risulta essere
ai sensi della normativa comunitaria, presupposto
indispensabile ai fini della successiva trasforma‐
zione degli attuali Siti di Importanza Comunitaria
(SIC) presenti sul territorio pugliese in Zone Spe‐
ciali di Conservazione (ZSC), anche al fine di con‐
correre alla risposta dello Stato italiano al Caso EU
Pilot 4999/13/ENVI ‐ “Designazione delle Zone
speciali di conservazione” di cui alla nota prot.
0036152 del 10 maggio 2013 con la quale il Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare ha trasmesso alle Regioni e Province
Autonome una “Segnalazione di massima urgenza
e rilievo istituzionale ‐ Apertura Caso EU Pilot

4999/13/ENVI” ‐ Designazione delle Zone speciali
di conservazione”, onde evitare l’avvio di una pro‐
cedura di infrazione ai sensi dell’art. 258 del Trat‐
tato sul funzionamento dell’Unione Europea;

‐ con nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015 il
Ministero dell’Ambiente e della tutela del Terri‐
torio e del Mare ha trasmesso lo schema di prov‐
vedimento per la designazione di 21 ZSC, chie‐
dendo alla Regione Puglia di esprimere la formale
intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R.
357/97;

SI PROPONE di
‐ di esprimere l’intesa allo schema di provvedi‐

mento per la designazione di 21 Zone Speciali di
Conservazione, inviato dal Ministero dell’Am‐
biente e della tutela del Territorio e del Mare con
nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015, ai sensi
dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97;
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di esprimere l’intesa allo schema di provvedi‐
mento per la designazione di 21 Zone Speciali di
Conservazione, inviato dal Ministero dell’Am‐
biente e della tutela del Territorio e del Mare con
nota prot. n. 0009036 del 6 maggio 2015, ai sensi
dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97;

‐ di disporre la trasmissione del presente provvedi‐
mento al Ministero dell’Ambiente e della tutela
del Territorio e del Mare da parte dell’Ufficio
Parchi e tutela della Biodiversità ‐ Servizio Assetto
del Territorio.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1110

COMUNE DI SAN SEVERO (FG). Tangenziale est di
San Severo ‐ Tratto di collegamento tra il km 639
075 della SS 16 Adriatica ed il casello autostradale.
Parere paesaggistico e Attestazione di compatibi‐
lità paesaggistica in deroga (artt. 5.03, 5.04 e 5.07
NTA del PUTT/P, giusta norma transitoria art. 106
delle NTA del PPTR)

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli:

VISTI:
‐ la DGR n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul

BURP n. 40 del 23 marzo 2015, con cui è stato
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia PPTR, ed in particolare

‐ la norma transitoria di cui all’art 106;
‐ l’art. 95 delle NTA del PPTR, relativo alla realizza‐

zione di opere pubblica o di pubblica utilità in
deroga;

‐ la DGR n. 1534 del 24.07.2014 recante parere di
compatibilità ex art. 11 della LR 20/2001 e la deli‐
bera di C.C. n. 33 del 03/11/2014 di approvazione
definitiva del Piano Urbanistico Generale del
comune di San Severo.

‐ la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
ed in particolare:

‐ l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, “Parere paesag‐
gistico”;

‐ l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P “Attestazione di
compatibilità paesaggistica”;

‐ l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla‐
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi‐
zione che dette opere:
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‐ siano compatibili con le finalità di tutela e valo‐
rizzazione delle risorse paesaggistico ‐ ambien‐
tali previste nei luoghi;

‐ siano di dimostrata assoluta necessità o di pre‐
minente interesse per la popolazione residente;

‐ non abbiano alternative localizzative.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 29508 del 24/04/2012 la Pro‐

vincia di Foggia ha convocato una seduta di Confe‐
renza di Servizi per il progetto in oggetto in data
15/05/2012, allegando in formato digitale i seguenti
elaborati in formato digitale:
‐ R01 Relazione generale
‐ R02 Relazione Geologica
‐ R03 Studio di impatto ambientale
‐ R04 Studio di traffico
‐ T01.1 Planimetria Generale
‐ T01.2 Profilo Longitudinale
‐ T01.3 Sezione Tipo
‐ T02.1 Carta Geologica
‐ T02.2 Carta PAI
‐ T03.1 Aree di protezione ambientale
‐ T03.2 Carta della Naturalita’
‐ T03.3 Carta dei Beni Culturali
‐ T03.4 Vincoli Paesaggistici
‐ T03.5 PUTT Ambiti territoriali estesi

Con nota prot. n. 37117 del 21/05/2012 la Pro‐
vincia di Foggia ha aggiornato la seduta al
05/06/2012.

Questo Ufficio, con nota prot. n. 5264 del
04/06/2012, ha presentato il proprio parere in Con‐
ferenza di Servizi in cui evidenziava il contrasto delle
opere con le prescrizioni di base delle NTA del
PUTT/P, richiedendo al Comune di San Severo atte‐
stazione circa la sussistenza dei presupposti per la
deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, eviden‐
ziando l’interferenza del progetto con l’area archeo‐
logica della località Serpente.

Con nota prot. n. 355 dell’11/06/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
6264 del 28/06/2013, il Comune di San Severo ha
trasmesso la propria attestazione circa la sussi‐
stenza dei presupposti per la deroga ex art. 5.07
delle NTA del PUTT/P.

Con nota prot. n. 10064 del 28/08/2012, acqui‐
sita al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.

8458 del 12/09/2012, la Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia ha evidenziato l’interfe‐
renza del progetto con l’area archeologica della
località Serpente, richiedendo al contempo una
Carta archeologica del territorio interessato dalle
opere da realizzarsi.

Con nota prot. N. 2813 del 12/03/2015, inviata
per conoscenza al Servizio Assetto del Territorio e
acquisita al prot. N. 3584 del 09/04/2015, la Soprin‐
tendenza Archeologica della Puglia ha invitato la
Provincia di Foggia alle opportune verifiche previste
dagli artt. 95 e 96 del D. Lgs. 163/06 e ss.mm. e ii.

Con nota prot. n. 22949 del 02/04/2015, acqui‐
sita al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
3789 del 15/04/2015, la Provincia di Foggia ha con‐
vocato un tavolo tecnico finalizzato all’acquisizione
del parere definitivo dalle amministrazioni invitate
(Servizio Assetto del Territorio, Soprintendenza per
i Beni Archeologici della Puglia, ecc.), durante la
quale sono state analizzate nello specifico le proble‐
matiche relative all’interessamento da parte dell’in‐
frastruttura dell’area archeologica “Serpente”.

Con nota prot. n. 33675 del 18/05/2015, acqui‐
sita al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
4887 del 18/05/2015, la Provincia di Foggia ha tra‐
smesso una proposta di deviazione del tracciato
stradale che evita l’interferenza con l’area archeo‐
logica di Località Serpente.

Documentazione Allegata:
1) Relazione, con allegati: tavole PUG, tavole PPTR,

fotografie, foto simulazione;
2) Planimetria generale d’insieme.

(Descrizione dell’intervento)
Come dichiarato nella Relazione Generale, il pro‐

getto della tangenziale est di San Severo ha il fine
di favorire un uso gerarchicamente coerente della
rete stradale extraurbana convergente sul nodo di
San Severo, creando un collegamento tra la SS 16 e
il Casello Autostradale di San Severo senza interes‐
sare la viabilità urbana. Il progetto consente, inoltre,
la messa in sicurezza delle intersezioni sulla tangen‐
ziale ovest e pone le condizioni per la realizzazione
di un secondo fronte della stazione ferroviaria di
San Severo che, in base al PRT della Regione Puglia
e al PTCP della Provincia di Foggia, è destinato a
svolgere le funzioni di nodo di interscambio ferro‐
gomma a favore di tutti comuni dell’area settentrio‐
nale della provincia.
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La realizzazione della Tangenziale Est è prevista
in due lotti funzionalmente compiuti, Nord e Sud, il
primo dei quali, in questa sede all’esame, va dallo
sfioccamento dalla SS 167 a Nord di San Severo fino
all’intersezione con la SS 273, in corrispondenza del
casello autostradale. Tale intervento è ritenuto prio‐
ritario in quanto realizza la continuità tra SS 16 e
Autostrada per tutti i flussi da/per Termoli, incenti‐
vando l’uso dell’autostrada soprattutto da parte dei
mezzi pesanti.

Il tracciato individuato in tale lotto ha una lun‐
ghezza complessiva di 8600 m e si sviluppa nella
parte nord‐est di San Severo, con inizio al km
639+075 della SS 16 “Adriatica” e fine sulla SS 272
in prossimità del casello autostradale di San Severo.

Detto tracciato, secondo la proposta progettuale
del 2012, si compone di tre tratti che possono
essere sintetizzati come segue.
‐ Il primo tratto, di 600 m (in nuova sede), collega,

tramite una rotatoria con raggio esterno di m
50,00, la Strada Statale n. 16 “Adriatica” alla
Strada Provinciale n. 29. Nel tratto è prevista la
realizzazione di un cavalcavia che consente alla
Strada Comunale che conduce a Poggio Imperiale‐
Apricena di scavalcare la nuova tangenziale ed
immettersi, con l’ausilio di una rotatoria, sulla
Strada Statale.

‐ Il secondo tratto, per una lunghezza di m 5100,
prevede il potenziamento e l’allargamento della
SP 29 esistente. Nel tratto sono previsti: la realiz‐
zazione di un cavalcavia al fine di permettere alla
Strada Comunale Carrobba Boschetto lo scavalco
della nuova tangenziale; l’inserimento di una rota‐
toria con raggio esterno di 30 m al fine di regola‐
mentare l’intersezione tra la nuova tangenziale e
la SP 35; la messa in sicurezza dello svincolo con
la SS 89 mediante la costruzione di due rotatorie
in sostituzione degli innesti a “T” presenti; il riuso
dell’opera d’arte esistente per sottopassare la
linea ferroviaria Bologna‐Taranto; la sistemazione
della strada complanare esistente al fine di creare
un percorso con funzioni agricole e ciclopedonali
di fruizione del tratturo.

‐ Il terzo tratto, per una lunghezza di m 2900, è
interamente su nuovo tracciato; mentre la SP 29
prosegue verso est, il tracciato piega verso sud
per portarsi in affiancamento alla A14 dopo circa
1,4 km, ed è in questo tratto che viene inserito

uno svincolo a livelli sfalsati del tipo a “trombetta”
per collegare la SP 29 al nuovo tracciato. Prose‐
guendo verso sud, il tracciato

‐ in affiancamento alla A14 ‐ intercetta una strada
comunale la quale, così come già sovrappassa
l’autostrada, sovrappasserà il nuovo tracciato. Il
tracciato comincia a discostarsi dall’autostrada
per terminare in una rotatoria di grande diametro
sulla quale si attesteranno le rampe di accesso al
casello, la SS 272 e le rampe di collegamento del
progetto di completamento (lotto 2). In quest’ul‐
timo tratto, viene intercettata la strada comunale
“Serpente” la quale sarà sovrappassata tramite
un’opera d’arte. Inoltre in questo tratto è prevista
la sistemazione e la deviazione di alcune strade
locali in modo da ricucire il tessuto agricolo.

Con riferimento in particolare al terzo tratto la
proposta di deviazione del tracciato presentata nel
2015 con la citata nota prot. 33675 del 18/05/2015
prevede che fino alla sezione 140 l’infrastruttura si
mantenga aderente all’asta della A14, mentre da
questa sezione, fino alla sezione 174, se ne allontani
in modo tale da evitare e salvaguardare la località
archeologica Serpente, come cartografata nel PUG,
interessando esclusivamente la sua area annessa.

(Istruttoria con riferimento al Pianificazione pae‐
saggistica vigente)

Per quanto riguarda gli interventi e le tutele
poste in essere dal PPTR, con DGR n. 176 del 16 feb‐
braio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo
2015, è stato approvato il Piano Paesaggistico Ter‐
ritoriale della Regione Puglia PPTR. La norma Tran‐
sitoria di cui all’art.106, cc. 3 stabilisce che “nelle
more della valutazione di conformità degli strumenti
urbanistici generali comunali al PPTR di cui all’art.
100, ovvero dell’adeguamento ai sensi dell’art. 97
delle presenti norme, sono fatti salvi, in quanto veri‐
ficati rispetto agli strati conoscitivi contenuti nella
“Proposta di PPTR”, di cui alla D.G.R. n. 1
dell’11/01/2010 (…) b) i PUG che hanno ottenuto il
parere di compatibilità ex art. 11 della LR 20/2001
dopo la data dell’11 gennaio 2010”. Pertanto, con‐
siderato che il parere di compatibilità ex art. 11
della LR 20/2001 è stato rilasciato con DGR n. 1534
del 24.07.2014, nelle more della valutazione di con‐
formità degli strumenti urbanistici generali comu‐
nali al PPTR di cui all’art. 100, ovvero dell’adegua‐
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mento ai sensi dell’art. 97 delle presenti norme, il
PUG di San Severo è fatto salvo. Ciò premesso dal‐
l’analisi della documentazione trasmessa:

Con riferimento alle tutele di cui al Piano Urbani‐
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P)
approvato con Delibera di G.R. n. 1748 del
15/12/2000, come adeguate dal PUG si rileva
quanto segue:

Ambiti Territoriali Estesi
L’intervento ricade in ATE di tipo di tipo B, C ed E

(art. 2.01 delle NTA del PUTT/P, così come modifi‐
cati dal PUG).

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’innesto tra la SS16 e la SP 29 è in prossimità
dell’area annessa del Torrente Radicosa, iscritto
nell’elenco delle acque pubbliche di cui al RD n.
6441 del 20.12.1914, il quale è sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA
del PUTT/P; dall’analisi del PUG, inoltre, emerge
che il progetto interessa l’area di pertinenza e
l’area annessa di un reticolo idrografico, sotto‐
posto alle prescrizioni di cui agli artt. s 7.5.2 e
7.6.2.1 delle NTA del PUG.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dall’area di pertinenza dell’Oasi di protezione
denominata “Torre dei Giunchi”, sottoposta alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.13 delle NTA
del PUTT/P;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento è interes‐
sata dall’area di pertinenza e area annessa di una
componente storico‐culturale denominata Zona
archeologica, precisamente del “Braccio trattu‐
rale Nunziatella‐Stignano”, sottoposto alle pre‐
scrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del
PUTT/P; a tal proposito si evidenzia che il Comune
di San Severo ha provveduto a redigere, ai sensi
della LR n. 29/93 il Piano Comunale dei Tratturi,
approvato con DCC n. 55 del 11.10.2010. Si rileva,
altresì, che l’area d’intervento risulta nella ver‐
sione progettuale del 2012 direttamente interes‐
sato dall’area di pertinenza di un’area archeolo‐
gica denominata “Serpente”, cartografata nel
PUG e censita dalla Carta dei beni Culturali della
Regione Puglia, redatta nell’ambito del PPTR,

come Villaggio del Neolitico medio (4.500‐4.000
a.C.), la quale è soggetta alle prescrizioni si base
di cui al punto 3.15 delle NTA stesse del PUTT/P,
ai sensi dell’art.3.01.2.01 delle stesse NTA,
nonché all’art. 7.6.2.8 delle NTA del PUG. Di
contro nella versione progettuale alternativa di
cui alla nota 33675 del 18/05/2015, il tracciato è
stato deviato in modo tale da evitare e salvaguar‐
dare la località archeologica Serpente, come car‐
tografata nel PUG, interessando esclusivamente
la sua area annessa.

Con riferimento agli elaborati di cui al PPTR si
ritiene utile evidenziare quanto segue:
‐ Struttura idro‐geo‐morfologica: L’intervento non

interessa beni paesaggistici né ulteriori contesti‐
paesaggistici della struttura idro‐geo‐morfologica.

‐ Struttura ecosistemica e ambientale: L’intervento
non interessa beni paesaggistici né ulteriori con‐
testi paesaggistici della struttura ecosistemica e
ambientale.

‐ Struttura antropica e storico‐culturale:
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa

beni paesaggistici della struttura antropica e
storico‐culturale;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa una Testi‐
monianza della stratificazione insediativa, pre‐
cisamente il Regio Braccio Nunziatella Stignano,
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle
direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salva‐
guardia e utilizzazione di cui agli artt.. 81 e 82
delle NTA del PPTR, e una strada a valenza pae‐
saggistica, disciplinata dagli indirizzi di cui
all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui
all’art. 88 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Le opere in progetto comportano una modifica‐

zione significativa dell’attuale assetto paesaggistico
delle aree tutelate, a causa della potenziale elimi‐
nazione dei segni della storia legati alle componenti
archeologiche, dell’impermeabilizzazione delle aree
interessate, della frammentazione degli habitat e
dell’alterazione della percezione panoramica dei
luoghi, caratterizzati da un paesaggio agrario piut‐
tosto integro.
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Lo stesso inoltre, come evidenziato innanzi, inte‐
ressa alcune componenti di paesaggio tutelate dal
PUG e dal PPTR, contrastando con le relative norme
di tutela.

Purtuttavia, considerato che trattasi di un’opera
pubblica di assoluta necessità e di preminente inte‐
resse per la popolazione residente, si ritiene che
l’intervento così come configurato nella proposta
di deviazione del tracciato stradale di cui alla citata
nota 33675 del 18/05/2015, possa risultare compa‐
tibile con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico‐ambientali previste per il con‐
testo di riferimento, a fronte di opportune prescri‐
zioni e misure di mitigazione.

Considerato che:
ll Comune di San Severo, con nota prot. n. 355

dell’11/06/2013, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 6264 del 28/06/2013,
ha dichiarato che trattasi di un’opera pubblica di
assoluta necessità e di preminente interesse per la
popolazione residente, compatibile con le finalità di
tutela e valorizzazione delle risorse paesaggistico‐
ambientale;

la provincia di Foggia nella nota prot. n. 33675 del
18/05/2015, al paragrafo 3 dell’allegata relazione
ha approfondito il tema con riferimento ai criteri
della deroga di cui agli artt. 5.07 delle NTA del
PUTT/P e 95 delle NTA del PPTR (preminente inte‐
resse per la popolazione residente, inesistenza di
alternative localizzative e compatibilità con le fina‐
lità di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi‐
stico ‐ ambientali dei luoghi).

Tutto ciò premesso e considerato, e considerato
anche l’art. 95 delle NTA del PPTR, si ritiene di
poter rilasciare il provvedimento di Parere Paesag‐
gistico e Attestazione di compatibilità paesaggi‐
stica in deroga, ex artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA
del PUTT/P, per le opere in progetto, alle condizioni
riportate nel paragrafo “Conclusioni e prescri‐
zioni”.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine di salvaguardare la località archeologica

Serpente, sia adottata la soluzione di tracciato pro‐
posta dalla Provincia con la citata nota prot. 33675
del 18/05/2015 la quale prevede che fino alla
sezione 140, l’infrastruttura si mantenga aderente
all’asta della A14, mentre da questa sezione, fino

alla sezione 174, se ne allontani in modo tale da evi‐
tare la località archeologica Serpente.

Inoltre al fine di perseguire un miglioramento
dell’inserimento paesistico‐ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferi‐
mento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa‐
zione degli impatti:
‐ gli interstizi tra la viabilità di progetto e quella esi‐

stente, all’interno delle aree di rispetto stradale,
siano sottoposti ad un progetto di inserimento
paesaggistico, alternando filari alberati di specie
autoctone con vegetazione arbustiva, pur mante‐
nendo aree libere per permettere la visuale sul
paesaggio in occasioni di significative presenze
territoriali;

‐ lungo le scarpate dei rilevati e lungo i fianchi delle
trincee, siano previsti interventi di inserimento
paesaggistico attraverso l’insediamento di sistemi
di macchia mediterranea con struttura quanto più
possibile naturale, preferibilmente a mosaico, con
specie autoctone quali arbutus unedo, ligustrum
vulgare, phillyrea latifolia, pistacia lentiscus,
nerium oleander, rhamnus alaternus, viburnum
tinus, ecc.

‐ sia ridotta quanto più possibile la livelletta stra‐
dale e sia previsto un adeguato progetto di miti‐
gazione e inserimento paesaggistico dell’infra‐
struttura in grado di assicurare:
‐ la riqualificazione e integrazione ambientale, il

controllo della frammentazione del territorio
attraversato, il mantenimento della biodiver‐
sità;

‐ la conservazione degli habitat faunistici pre‐
senti;

‐ il controllo dell’inquinamento acustico ed atmo‐
sferico;

‐ il contenimento delle pratiche gestionali e
manutentive;

‐ la salvaguardia della panoramicità (panorami‐
cità del paesaggio dalla strada e panoramicità
del paesaggio verso la strada), la costruzione di
una sequenza dinamica di nuovi quadri visivi;

‐ per il tracciato a due carreggiate, per i tratti stra‐
dali in cui lo spartitraffico centrale è costituito da
doppia barriera (una per carreggiata) distante
almeno 40 cm e per i tratti stradali in cui le due
carreggiate sono a quote differenti, sia prevista
come spartitraffico una fascia verde arbustiva, nel
rispetto dell’art. 36 del DLgs 285/92 e del regola‐
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mento di attuazione (DPR 495/92), realizzata con
ligustrum vulgare, phillyrea latifolia, pistacia len‐
tiscus, nerium oleander, rhamnus alaternus,
viburnum tinus, ecc.;

‐ siano tutelati e valorizzati ove possibile i beni dif‐
fusi del paesaggio rurale presenti sulle aree
oggetto d’intervento, quali muretti, siepi, archi‐
tetture rurali (casolari, cisterne, canalizzazioni,
ecc.), piante isolate o a gruppo, alberature stradali
e poderali;

‐ sia segnalata, mediante opportuna segnaletica
paesaggisticamente inserita, la presenza del trat‐
turo;

‐ eventuali sistemi di illuminazione, in particolare
per le rotatorie, siano realizzati interrando tutti i
cavidotti, con dispositivi a basso impatto energe‐
tico e paesaggistico, ovvero di altezza ridotta e
che illuminino soltanto la sede stradale.

Tutto ciò premesso, considerato, anche, l’art. 95
delle NTA del PPTR, si propone alla Giunta il rila‐
scio del provvedimento di Parere Paesaggistico e
Attestazione di compatibilità paesaggistica in
deroga, ex artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P, con le suddette prescrizioni.

Sul progetto dovrà essere rilasciato, dal parte del
Comune di San Severo, l’Autorizzazione Paesaggi‐
stica ex art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, ovvero l’ac‐
certamento ci compatibilità paesaggistica ex art. 91
delle NTA del PPTR nella quale dovrà essere verifi‐
cato il recepimento delle suddette prescrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore rela‐
tore, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “Tangenziale est di
San Severo ‐ Tratto di collegamento tra il km
639+075 della SS 16 Adriatica ed il casello autostra‐
dale” il Parere paesaggistico e l’Attestazione di com‐
patibilità paesaggistica in deroga (artt. 5.03, 5.04 e
5.07 NTA del PUTT/P) con le prescrizioni riportate
in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del
presente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE, a cura del Servizio assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di San Severo (BA);
‐ alla Provincia di Foggia;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1111

Comune di Vico Garganico (FG) ‐ Deliberazione di
C.C. n.12 del 07/05/2015. Assegnazione a categoria
e declassificazione dal demanio civico di terre
civiche inserite nel vigente Programma di Fabbri‐
cazione.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo
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e Contenzioso e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica, riferisce l’Ass. Godelli:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 253 del
01/02/1977 veniva approvato ii Programma di Fab‐
bricazione del Comune di Vico del Gargano.

Nel Comune di Vico del Gargano esistono nume‐
rosi terreni appartenenti al demanio civico che, per
effetto dell’approvazione del Programma di Fabbri‐
cazione sono divenuti aree edificabili e/o destinate
ad interventi di trasformazione e pertanto nel corso
degli anni hanno assunto una destinazione d’uso
diversa da quella agro‐silvo‐pastorale.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12
del 07 maggio 2015 il Comune di Vico del Gargano
ha formulato richiesta alla Regione Puglia di sdema‐
nializzazione in sanatoria delle aree appartenenti al
demanio civico che hanno mutato la destinazione
d’uso per effetto del Programma di Fabbricazione
vigente, ai sensi dell’art. 9, commi 1‐2, della L.R.
Puglia n. 7/98 e s.m.i.

Con la predetta deliberazione di C.C. n. 12 del
07.05.2015, 11 Comune di Vico del Gargano dispone
quanto segue:

1. DI APPROVARE documentazione tecnica alle‐
gata costituita dai seguenti elaborati:
I. Tabella 1 / 4 ‐ Elenco generale;
II. Tabella 2 / 4 ‐ Sdemanializzazione ed aliena‐

zione; 
III. Tabella 3 / 4‐ Acquisizione patrimonio comu‐

nale;
IV. Tabella 4 / 4 ‐ Riepilogo generale 06052015;
V. Elaborati grafici, per n. 14 stralci planimetrici

catastali.
2. DI CHIEDERE alla Regione Puglia rassegnazione

a categoria de//e terre civiche a libero demanio
come da elenco generale di cui alla tabella 1/4, inte‐
ressati dai successivi provvedimenti ex art. 9 della
L.R. n. 7/1998 e s.m.i. come riportate negli elenchi
particellari di cui negli elaborati grafici e testuali
specificati da/le tabelle in allegato parte integrante
e sostanziale del presente atto deliberativo;

3. DI CHIEDERE alla Regione Puglia per i suoli a
demanio libero ricadenti nei fogli di mappa dell’in‐
tero territorio comunale catastalmente identificato
come coltura agraria che, per inserimento nel Pro‐
gramma di Fabbricazione, hanno di fatto già mutato
l’originaria destinazione, con assegnazione a cate‐
goria “a” ai fini della successiva sdemanializzazione;

4. DI RINVIARE ad atti successivi l’assegnazione a
categoria di tutte le altre terre civiche comprese nel
territorio comunale, come previsto da/la DGR n.
1651 del 7 agosto 2012;

5. DI CHIEDERE alla Regione Puglia ai sensi del‐
l’art. 12 della Legge 1766/1927 e dell’art. 9 della L.R.
7/1998 e s.m.i., l’autorizzazione alla sdemanializza‐
zione in sanatoria per le aree appartenenti al
demanio libero che hanno mutato la originaria
destinazione per effetto del loro inserimento nel
Programma di Fabbricazione con particolare riferi‐
mento alla tabella 2/4;

6. DI ACQUISIRE ex se, intervenuta l’autorizza‐
zione regionale di cui al punto precedente, al patri‐
monio comunale indisponibile i suoli con tipizza‐
zione diversa da quella agricola inseriti nel Pro‐
gramma di Fabbricazione che hanno già mutato la
loro destinazione in quanto destinati ad uso pub‐
blico (strade, verde pubblico, edifici pubblici, stan‐
dards ecc.) con particolare riferimento alla tabella
3/4 in cui sono indicate le superfici nella colonna
“superfici in acquisizione al patrimonio comunale;

7. DI RISERVARE la trasmissione del regolamento
comunale sugli usi civici ai fini dell’approvazione
regionale di cui alla L.R. n. 7/1998;

8. DI ALIENARE, intervenuta l’autorizzazione
regionale di cui al punto 3 del presente dispositivo,
i suoli con tipizzazione diversa da quella agricola
inseriti nel Programma di Fabbricazione che hanno
già mutato la loro destinazione in quanto destinati
ad uso privato con particolare riferimento alla
tabella 2/4, in cui sono indicate le superfici nella
colonna “sdemanializzazione/alienazione”;

9. DI PRECISARE che eventuali particelle che, per
mero errore materiale o a seguito di atti di qualsi‐
voglia atto di aggiornamento catastale, non risultas‐
sero riportate negli elaborati grafici e testuali parte
integrante e sostanziale del presente atto, ma che
a seguito di verifiche successive siano comunque
incluse nella perimetrazione del Programma di Fab‐
bricazione vigente, devono intendersi come
richieste;

10. DI DARE MANDATO al Responsabile del Set‐
tore Urbanistica per gli adempimenti necessari e
conseguenti ii presente atto contestualmente ed
espressamente autorizzandolo, ove occorra, a
modificare e/o rettificare gli elaborati grafici e gli
elenchi particolari elaborati sulla base delle risul‐
tanze dell’istruttoria regionale fatta salvo la succes‐
siva presa d’atto da parte del Consiglio comunale;
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Tutto ciò premesso, giova ricordare quanto di
seguito riportato:
‐ l’art. 9, commi 1‐3, della L.R. n. 7/1998, cosi come

modificato dall’art. 32 della L.R. n. 14/2001, pre‐
vede che “Le terre civiche che lo strumento urba‐
nistico ha gia destinato o destina a diverso utilizzo
sono trasferite, su richiesta del Comune interes‐
sato, al patrimonio disponibile comunale, a con‐
dizione che i proventi conseguenti a eventuali atti
di disposizione e/o alienazione sono destinati
all’incremento, in estensione o in valore, del
residuo demanio civico. Le terre civiche destinate
dallo strumento urbanistico a opere di generale
interesse della popolazione, e/o pubblico, sono
pure, su specifica richiesta del Comune, mutate di
destinazione dalla Regione e trasferite al demanio
comunale senza oneri. La Regione, su richiesta del
comuni interessati, provvede con atto meramente
dichiarativo alla sdemanializzazione delle aree
civiche che da tempo hanno perduto irreversibil‐
mente la conformazione fisica e la destinazione
funzionale di terreni agrari”.

‐ il Comune di Vico del Gargano dovrà inoltrare la
deliberazione di approvazione del Regolamento
per la gestione del demanio civico e per l’aliena‐
zione delle aree sdemanializzate al fine di acqui‐
sire dal competente Collegio Regionale, ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 7/1998, la congruità della
valutazione del suoli oggetto della richiesta di sde‐
manializzazione ai fini della successiva aliena‐
zione;

‐ il Comune di Vico del Gargano dovrà inoltre
disporre vincolo di bilancio, con introito all’appo‐
sito capitolo, sulla somma ricavata dalle aliena‐
zioni del beni e che sarà utilizzata per interventi
che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge
fondamentale, la valorizzazione del residuo
demanio civico, o comunque per opere di gene‐
rale interesse della popolazione, secondo quanto
previsto dall’art. 9, comma 3 della legge regionale
n. 7/98 e s.m.i.

Dall’esame degli elaborati allegati alla Delibera‐
zione di C.C. n. 12 del 07.05.2015, ad oggetto “Sde‐
manializzazione, previa assegnazione a categoria,
delle terre gravate da uso civico, incluse nel vigente
PDF, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/98 e ss.mm.ii.”, in
particolare nelle Tabelle facenti parte della docu‐
mentazione tecnica, sono state riscontrate alcune
incongruenze rispetto agli atti di verifica e sistema‐
zione demaniale del Comune di Vico del Gargano di
cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n. 332/1928 e L.R.
n. 7/1998, nonché rispetto ai provvedimenti ammi‐
nistrativi regionali successivi alle predette verifiche
demaniali di uso civico.

Di seguito si riportano in elenco le p.11e catastali
rispetto alle quali sono state rilevate le anzidette
incongruenze con specificazione, nelle note, delle
modifiche apportate alle predette tabelle allegate
alla D.C.C. n. 12/2015 ai fini della redazione degli
elaborati allegati alla presente Deliberazione:
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Ciò posto, si rileva che l’Amministrazione comu‐
nale ha attestato che i terreni di che trattasi, riepi‐
logati nelle tabelle “B” e “C”, riportate di seguito nel
presente provvedimento, sono inclusi nel vigente
Programma di Fabbricazione quali terreni aventi
destinazione diversa da quella agro‐silvo‐pastorale
e pertanto incompatibile con l’esercizio dell’uso
civico.

Sussistono pertanto i presupposti per autoriz‐
zarne la declassificazione in sanatoria, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 12 della L. n.
1766/1927 e dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998.

Preliminarmente all’autorizzazione in sanatoria
al mutamento di destinazione, occorre procedere
all’assegnazione a categoria dei suoli sopra indicati,
al sensi dell’art. 11 della L. n. 1766/1927. Al
riguardo, il comma 5 dell’art. 9 della L.R. 7/1998 e
s.m.i. prevede che “Per l’autorizzazione regionale
all’alienazione di terre civiche dichiarate edificabili
dallo strumento urbanistico l’assegnazione a cate‐
goria di cui all’articolo 11 della L. n. 1766/1927 viene

effettuata contestualmente all’atto di autorizza‐
zione.” Inoltre, in applicazione di quanto disposto
con Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto
2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9
della L.R. n. 7/1998 in materia di usi civici), Si rende
possibile l’assegnazione a categoria delle sole terre
incluse nel vigente PDF, rinviando a successivi prov‐
vedimenti l’assegnazione a categoria di tutte le altre
terre civiche comprese nel territorio comunale.

Nell’assegnare a categoria i terreni inclusi nel
PDF, si deve tenere necessariamente conto che si
tratta di terreni che hanno perduto la destinazione
agricola per effetto del vigente strumento urbani‐
stico generale e sono destinati all’alienazione o al
trasferimento al patrimonio comunale.

Si rende pertanto possibile l’assegnazione a cate‐
goria “a”, cosi come richiesto dall’Amministrazione
comunale, e come espressamente previsto nell’Atto
regionale di indirizzo di cui alla citata D.G.R. n.
1651/2012, del terreni riportati nella Tabella “A”
che segue:
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Dei terreni interessati dal mutamento di destinazione, quelli inclusi nella seguente Tabella “B”, in quanto
destinati ad uso pubblico (strade, verde pubblico, edifici pubblici, standards ecc.) come riportato nella tabella
3/4 allegata alla D.C.C. n. 12 del 07.05.2015, saranno trasferiti senza oneri al patrimonio indisponibile comu‐
nale.

I terreni inclusi nella seguente Tabella “C”, di cui alla tabella 3/4 allegata alla D.C.C. n. 12 del 07.05.2015,
potranno essere successivamente alienati in quanto destinati dal PdF ad utilizzo privato o di altri Enti.
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A tal fine, l’Amministrazione comunale dovrà pre‐
liminarmente acquisire l’approvazione regionale, ai
sensi dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998, del Regola‐
mento comunale sugli usi civici e acquisire ii parere
di congruità del Collegio istituito ai sensi dell’art. 8
della L.R. n. 7/1998, e con successivo provvedi‐
mento regionale si provvederà alla definitiva auto‐
rizzazione ad alienare.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l’art. 9 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio‐
nale, in base alla richiesta dell’Amministrazione
Comunale di cui alla deliberazione di C.C. n.
12/2015, ai sensi dell’art. 12 della L. n. 1766/1927
e dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998, l’accoglimento delle
richieste comunali, nei limiti e con le precisazioni
riportate nella narrativa che precede.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, cosi come
definita dall’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n.
7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del Regola‐
mento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARLA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazione poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore rela‐
tore;
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DI ASSEGNARE a categoria A di cui all’art. 11 della
L. n. 1766/1927 le terre civiche incluse nel vigente
Programma di Fabbricazione del Comune di Vico del
Gargano quali terre aventi destinazione diversa da
quella agro‐silvo‐pastorale e pertanto incompatibile
con l’esercizio dell’uso civico;

DI RINVIARE a successivo provvedimento l’asse‐
gnazione a categoria di tutte le altre terre civiche
comprese nel territorio comunale, come previsto
dalla D.G.R. n. 1651 del 7 agosto 2012;

DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 12 della Legge
1766/1927 e dell’art. 9 della L.R. 7/1998, la sdema‐
nializzazione in sanatoria delle aree appartenenti al
demanio civico che hanno mutato la originaria
destinazione per effetto del loro inserimento nel
Programma di Fabbricazione del Comune di Vico del
Gargano, identificate nelle tabelle “B” e “C” ripor‐
tate in premessa e che Si intendono qui integral‐
mente richiamate;

DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso
civico i terreni indicati nelle tabelle “B” e “C” ripor‐
tate in premessa e che si intendono qui integral‐
mente richiamate;

DI AUTORIZZARE l’acquisizione al patrimonio
comunale indisponibile i suoli con tipizzazione
diversa da quella agricola inseriti nel Programma di
Fabbricazione che hanno già mutato la loro desti‐
nazione in quanto destinati ad uso pubblico (strade,
verde pubblico, edifici pubblici, standards ecc.), indi‐
cati nella tabella “B” riportata in premessa e che si
intende qui integralmente richiamata, previo frazio‐
namento delle particelle interessate in parte;

DI RINVIARE a successivo provvedimento, previo
frazionamento delle particelle interessate in parte
e previa approvazione regionale del Regolamento
per la gestione del demanio civico e per l’aliena‐
zione delle aree sdemanializzate che sarà adottato
dal Comune di Vico del Gargano, nonché previa
acquisizione del parere di congruità espresso dal
Collegio regionale ex art. 8 della L.R. n. 7/1998, l’au‐
torizzazione ad alienare i suoli con tipizzazione
diversa da quella agricola inseriti nel Programma di
Fabbricazione che hanno già mutato la loro desti‐
nazione in quanto destinati ad uso privato o di altri

Enti, indicati nella tabella “C” riportata in premessa
e che si intende qui integralmente richiamata;

DI DISPORRE che le somme che saranno introi‐
tate a seguito dell’alienazione del terreni oggetto
del presente provvedimento restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva uti‐
lizzazione per investimenti che determinino, ai sensi
dell’art. 24 della legge fondamentale, la valorizza‐
zione del residuo demanio civico, o comunque per
opere di generale interesse della popolazione,
secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. n. 7/1998;

DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammini‐
strazione Comunale, in ordine ai terreni da trasfe‐
rire al patrimonio comunale indisponibile;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1112

Comune di Tricase (LE). Variante al P.d.F. vigente
per ritipizzazione aree di proprietà BENTIVOGLIO
Andrea + 2, in esecuzione delle sentenze del
TAR/Puglia‐lecce,n. 8964/03 e 1043/10. Delibera
del Commissario ad Acta n. 1 del 15.11.2013.
Approvazione con prescrizioni e modifiche. 

Assente l’Assessore alla Quanta del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Urba‐
nistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

“”Il Comune di Tricase (LE), dotato di P.d.F.
approvato con D.G.R. n. 308 del 05.02.1975 e D.G.R.
n. 1309 del 31.05.1977, ha adottato, con delibera‐
zione del Commissario Straordinario n. 1 del
15.11.2013, una variante al P.d.F. finalizzata alla riti‐
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pizzazione di aree assoggettate a vincoli espropria‐
tivi decaduti.

Con nota comunale prot. n. 19594 del
15.11.2013, acquisita dal Servizio Urbanistica regio‐
nale al prot. n. 11336 del 18.11.2013, risulta perve‐
nuta la seguente documentazione:
‐ Tav. 1 ‐ Stato di fatto del luoghi ‐ Inquadramento

territoriale e urbanistico. scala 1:1000;
‐ Tav. 2 ‐ Stato di fatto del luoghi ‐ Stralcio PdF su

CTR;
‐ Tav. 3 ‐ Progetto di variante ‐ Inquadramento

urbanistico e territoriale;
‐ Tav. 4 ‐ Progetto di variante ‐ Piano Particolareg‐

giato maglia di intervento;
‐ Allegato 1 ‐ Relazione Illustrativa;
‐ Allegato 2 ‐ Delibera di Adozione;
‐ Allegato 3 ‐ VAS;
‐ Indagine Geognostiche.

Con successiva nota, prot. n. 1989 del
10.02.2015, il Comune di Tricase a riscontro di spe‐
cifica richiesta di chiarimenti ed integrazioni, ha
fatto prevenire la seguente ulteriore documenta‐
zione: 
‐ Copia della Delibera del Comm. ad Acta n. 1 del

15.11.2013;
‐ Attestazione di avvenuta pubblicazione ed esito

della stessa, a firma del Responsabile del Settore
Comunale, in uno alla nota di trasmissione;

‐ Copia dell’avviso di deposito;
‐ Copia del parere ex art. 89 DPR n. 380/01, rila‐

sciato dall’Ufficio Sismico regionale;
‐ Attestazione inerente il cedimento in materia di

VAS.

Dalla documentazione in atti si evince che la
citata deliberazione commissariale non risulta
essere stata oggetto di osservazioni.

Con ulteriore nota, prot. n. 3336 del 06.03.2015,
il Comune di Tricase ha definitivamente chiarito che
con la Deliberazione Commissariale n.1/13 ha
inteso attivare un procedimento ex novo e quindi
superare il precedente provvedimento Commissa‐
riale del 10.11.2010, pure inerente lo stesso argo‐
mento.

Descrizione della proposta di variante
La variante in questione riguarda proprietà della

ditta Bentivoglio Andrea + 2 per le quali, a seguito

di specifico ricorso, il TAR/Puglia‐Lecce con sen‐
tenza n. 8964/2003 ha stabilito l’obbligo del
Comune di Tricase a provvedere alla riqualificazione
urbanistica delle superfici tipizzate nel P.d.F. come
“Zona per Attrezzature Pubbliche (parco pubblico e
parcheggi)”, essendo intervenuta la decadenza del
vincolo espropriativo. La variante, adottata dal
Commissario ad Acta, nominato giusta sentenza
TAR/Puglia‐Lecce n. 1043/2010, in alternativa alla
reiterazione della destinazione, comporta la riqua‐
lificazione delle superfici interessate quali “area di
espansione” ed in particolare quale “Zona C2”.

La stessa e caratterizzata, cosi come si evince dal
dispositivo deliberativo, da seguenti indici e para‐
metri:
Tipizzazione Zona “C2”
Destinazioni 
ammesse Residenziali; Associazioni sociali,

culturali, religiose e politiche,
commerciali e direzionali di quar‐
tiere, servizi ex art. 3 D.M. n.
1444/68

Catasto Fg. 41; p.lle nn. 3.243 e 3244
Sup. Terr. mq. 21.650 (16.500+5.150)
I.f.T. mc/mq 1,50
I.f.F. mc/mq 4,32
R.C. % 40
N.P. n. 3 + p.t.
Vol. max mc 32.475
Abitanti (32.475/100) n. 325
Standard urb. mq 5.850

Istruttoria regionale
Rilevato, in via preliminare, che:

‐ la superficie interessata dalla variante, cosi come
riportato nella narrativa della deliberazione com‐
missariale, deve intendersi limitata alle p.lle nn.
2792 e 2807 (ora unificate nella p.11a n. 3243)
oggetto del ricorso al giudice amministrativo, di
superficie pan i a mq. 16.500, ovvero deve inten‐
dersi esclusa la parte di superficie della p.11a n.
3244 pan i a mq. 5.150;

‐ gli elaborati grafici, oltre che alla riqualificazione,
propongono un “nuovo studio (urbanistico)” com‐
prendente gli adiacenti comparti di zona di espan‐
sione edilizia denominati 18 e L9 (di proprietà del
sig.ri Bentivoglio);

Evidenziato, altresì, che:
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‐ il provvedimento regionale non riguarda ii cd
“nuovo studio”, il quale ancorché condivisibile,
deve essere inteso come utile alla definizione di
un “unico disegno urbanistico”, la cui validazione
e/o approvazione non put, che essere rinviato a
fase successiva a quella connessa al presente pro‐
cedimento; in proposito si ritiene che detto studio
debba includere la totalità delle aree prospicienti
la Via Pirandello (ancorché eventualmente suddi‐
visa in più comparti) ivi comprese, quindi, le aree
interessate da analogo provvedimento del giudice
amministrativo;

Circa il merito degli aspetti urbanistici si evidenzia
quanto in appresso:
‐ la variante cosi come proposta, comporta l’inse‐

diamento di un numero considerevole di abitanti
pan i a n. 325, che vanno ad aggiungersi a quelli
insediabili a seguito di altra riqualificazione deter‐
minata da analogo provvedimento giudiziario,
nonché costituisce un sensibile incremento del
bilancio urbanistico previsto dal vigente P.d.F.;

‐ la stessa variante non tiene in opportuno conto ii
fatto che la tipizzazione decaduta era riferita alla
dotazione di “Attrezzature di interesse Generale
‐ ex art. 5 D.M. n. 1444/68 ‐ individuata in sede di
P.d.F. al fine di sopperire al soddisfacimento del
fabbisogno pregresso determinato dalla assenza
o scarsità di standard urbanistici (ex art. 3 dello
stesso D.M.) nelle Zone “A” e “B” del Comune di
Tricase;

Rilevato, quindi, la necessita:
‐ di prefigurare un omogeneo trattamento tra le

varianti rivenienti da procedimenti tra di loro ana‐
loghi;

‐ di pervenire ad una contemperanza (mescolanza
in giuste proporzioni) tra i diversi interessi pubblici
e privati coinvolti;

Si ritiene di poter condividere la proposta avan‐
zata a condizione che:
‐ la superficie da assoggettare a riqualificazione

venga rideterminata in una misura almeno pan i
al 50 % della superficie catastale;

‐ la tipizzazione della superficie in questione, in
analogia ad altro provvedimento, sia ridetermi‐
nata in “Zona C1”, con i seguenti parametri urba‐
nistici:

Tipizzazione Zona “Cl”
Destinazioni 
ammesse Residenziali; Associazioni sociali,

culturali, religiose e politiche,
commerciali e direzionali di quar‐
tiere, servizi ex art. 3 D.M. n.
1444/68

I.f.T. mc/mq 1,20
I.f.F. mc/mq 2,70
H max m 12,00
N.P. n. 2 + p.t.
R.C. % 40

‐ per la restante superficie della p.11a n. 3243 sia
mantenuta la destinazione ad uso pubblico (verde
pubblico, parcheggi pubblici, ecc....), nell’intesa
che la stessa possa intendersi comprensiva anche
della superficie di standard urbanistici, ex art. 3
del D.M. n. 1444/1968, relativi ai nuovi abitanti

‐ detta area dovrà essere oggetto di specifico Piano
Urbanistico Esecutivo, all’interno della quale
dovranno essere indicate le aree di cessione gra‐
tuita da destinare a spazi pubblici;

ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, il

Servizio Assetto del Territorio‐Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica, giusta nota prot. n.
4342 del 30.04.2015, ha rimesso la propria relazione
istruttoria che di seguito testualmente si riporta:

“”... omissis
Premesso quanta sopra, dalla documentazione

trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta
compatibile con il quadro degli obiettivi generali e
specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR e con
gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui alio
sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento del
PPTR.

Tutto ciò, premesso in relazione al parere di
compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96 delle
NTA del PPTR, per la Variante proposta, sulla
scorta di quanta nel merito evidenziato non si rile‐
vano motivi ostativi al rilascio del predetto parere,
a condizione che, al fine di assicurare ii miglior
inserimento del pro getto nel contesto paesaggi‐
stico di riferimento e di non contrastare con gli
obiettivi di:

1. Migliorare la qualità ambientale del terri‐
torio;
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2. Riqualificare i paesaggi degradati delle urba‐
nizzazioni contemporanee;

3. Garantire la qualità edilizia, urbana e territo‐
riale negli insediamenti residenziali urbani e rurali
di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di rife‐
rimento del PTR nelle successive fasi di progetta‐
zione siano rispettate le seguenti condizioni e indi‐
rizzi.

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda

a:
‐ operare idonee scelte d’assetto fisico‐spaziale

(orientamenti e giaciture delle volumetrie, strut‐
tura dello spazio pubblico, organizzazione degli
spazi aperti, rapporti pieno‐vuoto, ecc.) al fine di
garantire un adeguato inserimento delle opere nel
contesto di riferimento;

‐ individuare e salvaguardare anche gli elementi
minori di vegetazione che dal punto di vista
ambientale contribuiscono a mantenere la stabi‐
lita agroecosistemica come le alberature isolate
ivi presenti;

‐ prevedere tipologie edilizie coerenti con i caratteri
insediativi riconoscibili nel contesto, privilegiando
forme (coperture, volumi, attacchi a terra, linee
compositive ecc.), dimensioni, tecnologie costrut‐
tive e materiali legati ai caratteri insediativi, tipo‐
logici e ambientali del luoghi;

‐ garantire un’organizzazione dei sistemi degli spazi
aperti pubblici e privati volt° a minimizzare II con‐
sumo e l’impermeabilizzazione del suoli;

‐ prevedere, soprattutto nell’area destinata a parco
pubblico, ma anche nei lotti privati, la piantuma‐
zione di essenze arboree e arbustive tipiche del
contesto agrario limitrofo, prevedendo comunque
ii reimpianto degli esemplari eventualmente sotto‐
posti ad espianto a seguito dell’attuazione degli
interventi;

‐ garantire l’ombreggiamento delle aree destinate
a parcheggio con la piantumazione di essenze
come sopra indicate. 

Indirizzi:
‐ al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 Si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che

riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate
al risparmio idrico e alio gestione sostenibile
delle acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di Isola di calore”,
attraverso:
‐ la realizzazione e organizzazione degli invo‐

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’espo‐
sizione alla radiazione solare delle superfici
circostanti mediante elementi architettonici,
aggetti, schermature verticali integrate con la
facciata esterna, schermature orizzontali, per‐
gole, pensiline, coperture fisse a lame/le,
pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetaliz‐
zate, ecc;

‐ l’impiego di adeguati materiali do costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

‐ la realizzazione di percorsi pedonali in sede
propria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente di riflessione per
ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature arbu‐
stive/arboree (selezionate per forma e dimen‐
sione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilita ciclabile e pedonale nelle
ore calde.

‐ nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

‐ In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente
e sulle sue componenti dovrei essere garantito:

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbanca‐
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo‐
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as‐
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e ii deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere
complementari (piste di accesso, deposito di
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materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐
tano le aree attigue a quelle d’intervento;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo‐
lare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

In proposito si rappresenta che ii parere di cui
sopra, ai sensi dell’art. 106, comma 1, delle N.T.A.
del PPTR approvato con D.G.R. n. 176 del
16.02.2015, rimane confermato in ogni sua parte.

ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, con nota

prot. n. 4260 del 30.05.2014, il Servizio Urbanistico
regionale, tra le altre documentazioni, richiedeva
l’attestazione dell’esito della procedura di cui all’art.
6 del D.Lgs152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modi‐
fiche apportate alla L.R. n. 44/2012 e relativo R.R.
n. 18/2013.

Il Comune di Narda, con nota prot. n. 1989 del
10.02.2015, acquisito al protocollo regionale con il
n. 1627 del 23.02.2015, ha rappresentato che la
procedura di VAS 6 stata conclusa con Determina
Dirigenziale del Servizio Ecologia n. 330 del
21.10.2014.

Nel merito il provvedimento dirigenziale, pubbli‐
cato sul BURP n. 158 del 13.11.2014, fatto salvo
talune puntuali prescrizioni, ha stabilito la esclu‐
sione della variante in questione dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare, con prescrizioni e modifiche,
la variante adottata dal Comune di Tricase (Le) con
Delibera del Commissario ad Acta n. 1 del
15.11.2013.

II presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° ‐ let‐
tera “dr della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derive alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze

istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore rela‐
tore, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante adottata dal Comune di Tricase
(Le con Del. del Comm. ad Acta n. 1 del 15.11.2013,
con le prescrizioni e modifiche riportate nelle pre‐
messe che qui si intendono in toto condivise;

DI RILASCIARE, in senso favorevole con prescri‐
zioni ii parere paesaggistico ex art. 5.03 delle N.T.A.
del PUTT/P, sulla scorta della relazione istruttoria
del Servizio Assetto del Territorio‐Ufficio Attuazione
e Pianificazione Paesaggistica, giusta nota prot. n.
4342 del 30.04.2015 e riportata nelle premesse che
qui si intende in toto condivisa;

DI RICHIEDERE al Comune di Tricase, al sensi
dell’art. 16, c. 11, della L.R. n. 56/80, in ordine alle
prescrizioni regionali, apposito provvedimento di
adeguamento e/o controdeduzione;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Tricase; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1113

Comune di Tricase (LE). Variante al P.d.F. vigente
per ritipizzazione aree di proprieta’NUCCIO Andrea
e NUCCIO Antonio in esecuzione delle sentenze del
TAR/Puglia‐lecce,n.1781/10 e 17/1782/10. Deli‐
bera del Commissario Straordinario n. 43 del
22.02.2012. Approvazione con Prescrizioni e modi‐
fiche.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Urba‐
nistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Il Comune di Tricase (LE), dotato di P.d.F. appro‐
vato con D.G.R. n. 308 del 05‐02‐1975 e D.G.R. n.
1309 del 31.05.1977, ha adottato, con deliberazione
del Commissario Straordinario n. 43 del 22‐02‐2012,
una variante al P.d.F. finalizzata alla ritipizzazione di
aree assoggettate a vincoli espropriativi ormai deca‐
duti, in esecuzione delle sentenze del TAR Puglia,
sede di Lecce, I sezione, n. 1781/10 e 1782/10. Ai
fini dell’approvazione della variante ai sensi dall’art.
55 della L.R. 56/80, a stata trasmessa al Servizio
Urbanistica della Regione Puglia duplice copia dei
seguenti elaborati:
‐ Deliberazione del Commissario Straordinario n. 43

del 22.02.2012;
‐ Certificato di avvenuto deposito, pubblicazione ed

inserzione dell’avviso di regolare deposito della
Deliberazione del Commissario Straordinario n. 43
del 22.02.2012 a firma del Responsabile del Set‐
tore urbanistica e assetto del territorio;

‐ Elaborati scritto‐grafici:
Tav. 1‐ Inquadramento generale
Tav. 2 ‐ Progetto di riqualificazione urbanistica
Tav. 3 ‐ N.T.A. del P.d.F. “Tabella zona B1 oggetto

di variante”.

A seguito della pubblicazione della suddetta deli‐
bera, avvenuta dal 20‐03‐2012 al 19‐04‐2012, non
sono pervenute osservazioni.

Con nota prot. n. 11938 del 24‐10‐2012, il Ser‐
vizio Urbanistico regionale ha manifestato la neces‐
sita di acquisire specifici chiarimenti in merito ai
seguenti aspetti:

‐ destinazione urbanistica dell’area secondo le pre‐
visioni del P.d.F. vigente; ‐ superfici interessate
dalla proposta di variante;

‐ verifica delle aree a servizi previste dal P.d.F..

Con nota prot. n. 73 del 02.01.2013, acquisita al
prot. n. 739 del 18.01.2013, il Comune di Tricase, a
chiarimento di quanto manifestato nella suddetta
nota, ha trasmesso la seguente documentazione
integrativa:
‐ stralcio della Tav. 3 del P.d.F. vigente;
‐ visure catastali aggiornate delle aree interessate

dalla variante;
‐ copia della D.G.M. 169/2011 e della relativa docu‐

mentazione approvata, relativa alla ricognizione
e verifica delle aree a servizi necessarie al soddi‐
sfacimento delle dotazioni minime ai sensi del
D.M. 1444/68.

Ancora successivamente, il comune di Tricase, in
riscontro alle specifiche richieste di integrazioni, ha
inviato giusta nota prot. n. 1318 del 28.01.2105, i
seguenti pareri:
‐ parere ex art. 89 del DPR 380/01;
‐ esito della procedura di verifica di assoggettabi‐

lità/VAS ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e
della L.R. 44/2012.

Descrizione della proposta di variante
A seguito delle sentenze del TAR n. 1781/2010 e

1782/2010, con deliberazione del Commissario
Straordinario n. 43 del 22.02‐2012, l’Amministra‐
zione Comunale ha “ritenuto... [di] provvedere alla
riqualificazione urbanistica non solo delle aree di
proprietà dei Sigg.ri Nucci oggetto del contenzioso
amministrativo, ma di intervenire sull’intera maglia
urbanistica, completamente definita e contornata
da viabilità assicurando in tal senso un’organica
ridefinizione dell’intero.”

La proposta oggetto della deliberazione riguarda,
dunque, l’intera maglia all’interno della quale rica‐
dono le aree di proprietà dei ricorrenti (NUCCIO
Andrea, Fg. 41, ptc. 550, 2773 e NUCCIO Antonio,
Fg. 41, ptc. 549, 2770), per una superficie pan i a mq
1.386, nonché le aree di proprietà di Sciurti Donata
+ 6 per una superficie pan i a mq 793 e di De Marco
Cosimo + 5 per una superficie pan i a mq 832, oltre
ad una superficie pari a mc 845, per la quale si con‐
ferma la destinazione a parcheggi, in quanto già gra‐
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vata da specifico vincolo riveniente da una prece‐
dente pianificazione esecutiva.

Il tutto per una superficie complessiva pan i a mq
3.323 oltre ai parcheggi già di uso pubblico pan i a
mq 845.

Sulla scorta della “vocazione edificatoria” delle
aree in questione richiamata nelle succitate sen‐
tenze del TAR, per la maglia, attualmente tipizzata
come “Zona di depressione altimetrica da destinare
ad attrezzature (parco, parcheggi)”, la proposta di
variante prevede una suddivisione cosi come di
seguito riportato:
‐ “Zona B1 ‐ Residenziale di completamento”, per

una estensione di ca. 1600 mq;
‐ “Area destinata a parco, parcheggio, viabilità”, per

una estensione di ca. 1860 mq;
‐ “Area a parcheggio di uso pubblico”, per una

estensione di 845 mq.

Per l’area tipizzata come “Zona B1 ‐ Residenziale
di completamento” sono previsti gli stessi indici e
parametri della “Zona B” del vigente P.d.F., ossia:
‐ Destinazioni ammesse: 

Residenziale;
Associazioni sociali, culturali, religiose e politiche,
commerciali e direzionali di quartiere e comunque
tutti i servizi alle residenze come definiti dell’art.
3 del D.M. 1444/68;

‐ Indici:
I.f.t. = 2,3 mc/mq
I.f.f. = 5,0 mc/mq
R.C. = 0,7 mq/mq
n. piani = 3 + p.t.

Tale tipizzazione determina, conseguentemente,
ii seguente carico urbanistico
‐ volume realizzabile = 77.642,9 mc
‐ abitanti insediabili = 95,5 ab

Istruttoria regionale
Rilevato, in via preliminare, che:

‐ la superficie della variante, cosi come proposta,
interessa complessivamente una superficie pan i
a mq 4.168 (3.323 + 845);

‐ la variante in questione, oltre alle proprietà inte‐
ressate dalle sentenze del TAR/Puglia sez. Lecce
n. 1781/2010 e 1782/2010 per le quali è stata
riconosciuta la decadenza del vincolo espropria‐
tivo, interessa altre superfici che insieme alle

prime costituiscono una unica maglia definita da
viabilità esistente;

Evidenziato, altresì, che:
‐ il provvedimento regionale non riguarda ii cd

“nuovo studio”, il quale ancorché condivisibile,
deve essere inteso come utile alla definizione di
un “unico disegno urbanistico”, la cui validazione
e/o approvazione non pub che essere rinviato a
fase successiva a quella connessa al presente pro‐
cedimento; in proposito si ritiene che detto studio
debba includere la totalità delle aree prospicienti
la Via Pirandello (ancorché eventualmente suddi‐
visa in pib comparti) ivi comprese, quindi, le aree
interessate da analogo provvedimento del giudice
amministrativo;

Circa il merito degli aspetti urbanistici si evidenzia
quanto in appresso:
‐ la variante così come proposta, comporta l’inse‐

diamento di un numero di abitanti non previsti dal
P.d.F., che vanno ad aggiungersi a quelli insediabili
a seguito di altra riqualificazione determinata da
analogo provvedimento giudiziario;

‐ la stessa variante non tiene in opportuno conto ii
fatto che la tipizzazione decaduta era riferita alla
dotazione di “Attrezzature di interesse Generale”
‐ ex art. 5 D.M. n. 1444/68 ‐ individuata in sede di
P.d.F. al fine di sopperire al soddisfacimento del
fabbisogno pregresso determinato dalla assenza
o scarsità di standard urbanistici (ex art. 3 dello
stesso D.M.) nelle Zone “A” e “B” del Comune di
Tricase;

Rilevato, quindi, la necessita:
‐ di prefigurare un omogeneo trattamento tra le

varianti rivenienti da procedimenti tra di loro ana‐
loghi;

‐ di pervenire ad una contemperanza (mescolanza
in giuste proporzioni) tra i diversi interessi pubblici
e privati coinvolti;

Si ritiene di poter condividere quanto proposto,
a condizione che:
‐ la superficie da assoggettare a riqualificazione

venga rideterminata in una misura almeno pan i
al 50 % della superficie catastale;

‐ la tipizzazione della superficie in questione, in
analogia ad altro provvedimento, sia ridetermi‐
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nata in “Zona Cl”, con i seguenti parametri urba‐
nistici:
Tipizzazione Zona “C1”
Destinazioni 
ammesse Residenziali; Associazioni sociali,

culturali, religiose e politiche,
commerciali e direzionali di quar‐
tiere, servizi ex art. 3 D.M. n.
1444/68

I. f.T. mc/mq 1,20
I.f.F. mc/mq 2,70
H max m 12,00
N.P. n. 2 + p.t.
R.C. % 40

‐ detta area dovrà essere oggetto di specifico Piano
Urbanistico Esecutivo, all’interno della quale
dovranno essere indicate le aree di cessione gra‐
tuita da destinare a spazi pubblici;

ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, II

Servizio Assetto del Territorio‐Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica, giusta nota prot. n. 559
del 19.01.2015, ha rimesso la propria relazione
istruttoria che di seguito testualmente Si riporta:

“”... omissis
(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanta attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanta
segue.

Per quanta attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), da/la documentazione trasmessa, le aree
interessate dalla variante risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in
un Ambito Territoriale Esteso classificato “C‐ valore
distinguibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanta attiene agli elementi strutturanti ter‐
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD)si evince
quanta segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata do particolari componenti di ricono‐
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul‐
l’assetto paesaggistico‐ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da portico/an i componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, ne si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione ne di interesse
biologico‐vegetazionale.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da portico/an i beni storico‐culturali di ricono‐
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico ne
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter‐
vento ovvero con il contesto di riferimento visuale
di peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale nel suo complesso inter‐
viene su aree ii cui regime giuridico non risulta inte‐
ressato da ulteriori specifici ordinamenti vincolistici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) ‐ PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e n. 2022 del
29.10.2013 6 stato adottato il Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), si rappre‐
senta che, ai sensi dell’art 105 delle NTA del PPTR
“Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla adozione
del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui al/’art. 134
del Codice non sono consentiti interventi in con‐
trasto con le disposizioni normative del PPTR aventi
valore di prescrizione, a norma di quanta previsto
dal/’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:

Le aree interessate dall’ampliamento del PIP non
sono interessate do immobili e aree di cui al/’art.
134 del Codice ovvero:
‐ “immobili aree di notevole interesse pubblico” di

cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1 delle
NTA del PPTR); 

‐ “aree tutelate per legge” di cui ai/’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).
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Si rappresenta inoltre che dette aree non risul‐
tano interessate da alcun ulteriore contesto come
cartografato negli elaborati dell’adottato Piano
Paesaggistico Territoriali Regionale (PPTR)

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Su/la base della documentazione trasmessa, si

rappresenta che le aree interessate risultano posi‐
zionate in un contesto prettamente urbano, già
oggetto di sostanziali trasformazioni in cui non sono
rintracciabili componenti di valore paesaggistico,
salvo la presenza di alcune alberature isolate di cui
occorre garantire la tutela, in quanta ultimi residui
di ruralità in una zona che appare sostanzialmente
di recente urbanizzazione. Tuttavia l’area interes‐
sata dalla variante, risulta essere zona residua non
edificata tra quelle limitrofe esistenti.

Inoltre pro getto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 105 delle NTA
del PPTR adottato, in quanta l’area non 6 interes‐
sata dalla presenza di immobili e aree di cui a//’art.
134 del Codice ne da “aree tutelate per legge” di cui
all’art. 142 del Codice.

Alla luce di ciò e della presenza delle componenti
paesaggistiche sopra comunque rilevate nell’area
interessata dalla variante, si ritiene che questa sia
assentibile sotto il profilo paesaggistico ai sensi
dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, a condizione
che, ai fini della qualificazione paesaggistica degli
insediamenti, l’attuazione degli interventi non pre‐
scindano do una ricognizione diretta delle compo‐
nenti sopra menzionate e pia in generale degli ulte‐
riori valori di paesaggio presenti nel sito secondo le
seguenti prescrizioni e indirizzi:
‐ al fine di salvaguardare le formazioni botanico‐

vegetazionali e i valor percettivi, che rappresen‐
tano “element! strutturanti il territorio” nonché al
fine di garantire un adeguato inserimento del
nuovi insediamenti nel contesto di riferimento:
‐ siano operate idonee scelte d’assetto fisico‐spa‐

ziale (orientamenti e giaciture delle volumetrie,
struttura de/lo spazio pubblico, organizzazione
degli spazi aperti, rapporti pieno‐vuoto, ecc.)
considerando anche eventuali alternative e
modalità insediative;

‐ siano individuati anche gli elementi minori di
vegetazione che dal punto di vista ambientale
contribuiscono a mantenere la stabilita agroe‐
cosistemica come alberi isolati, piccoli gruppi di
alberi, alberature e filari, siepi, ecc.;

‐ siano previste tipologie edilizie coerenti con i
caratteri insediativi riconoscibili nel contesto,
privilegiando forme (coperture, volumi, attacchi
a terra, linee compositive ecc.), dimensioni, tec‐
nologie costruttive e materiali legati ai caratteri
insediativi, tipologici e ambientali dei luoghi;

‐ sia garantita un’organizzazione dei sistemi degli
spazi aperti pubblici e privati volta a minimiz‐
zare ii consumo e l’impermeabilizzazione dei
suoli;

‐ sia previsto l’utilizzo di essenze arboree e arbu‐
stive tipiche del contesto agrario limitrofo, pre‐
vedendo comunque ii reimpianto degli esem‐
plari eventualmente sottoposti ad espianto a
seguito dell’attuazione degli interventi.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la proposta
di variante, pur comportando modificazioni dell’at‐
tuale contesto paesaggistico, interessa aree collo‐
cate comunque in un contesto urbano esistente, e
con riferimento specifico alla sua localizzazione e
configurazione, si ritiene non comporti significative
e sostanziali interferenze con gli indirizzi di tutela
previsti per l’ambito esteso interessato ne con l’as‐
setto paesaggistico del contesto di riferimento,
potendo risultare sostanzialmente compatibile con
gli obiettivi generali di tutela e con le direttive pro‐
prie dell’ATE “C”, fissate dalle NTA del PUTT/P, e non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento.

L’ottemperanza a queste indicazioni dovrà essere
verificata in sede di rilascio di permessi e autorizza‐
zioni degli interventi.

Ciò si rappresenta al fini del parere paesaggistico
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, quale potrà essere
rilasciato dalla Giunta Regionale.”“

In proposito si rappresenta che ii parere di cui
sopra, ai sensi dell’art. 106, comma 1, delle N.T.A.
del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015,
rimane confermato per ogni sua parte

ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, con nota

prot. n. 4651 del 17‐06‐2014, il Servizio Urbanistico
regionale, facendo seguito alla precedente nota
prot. n. 2191 del 28‐02‐2013, richiedeva l’esito della
procedura di cui all’art. 6 del D.Lgs 152/2006 e
ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apportate alla L.R.
n. 44/2012 e relativo regolamento di attuazione.
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II Comune di Nard6, con nota prot. n. 1318 del
28‐01‐2015, acquisito al protocollo regionale con il
n. 1625 del 23‐02‐2015, ha rimesso copia della
Determina del Servizio Ecologia regionale n. 46 del
06‐02‐2014 (pubblicata sul BURP n. n. 20 del 13‐02‐
2014) con la quale si è dichiarato la esclusione la
variante in parola dalla assoggettabilità alla proce‐
dura di VAS.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare, con prescrizioni e modifiche,
la variante adottata dal Comune di Tricase (Le) con
Delibera del Commissario Straordinario n. 43 del
22.02.2012.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° ‐ let‐
tera “dr della Lr. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore rela‐
tore, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante adottata dal Comune di Tricase
(Le)/ con Del. del C.S. n. 43 del 22‐02‐2012 (Ba), con

le prescrizioni e modifiche riportate nelle premesse
che qui si intendono in toto condivise;

DI RILASCIARE, in senso favorevole con prescri‐
zioni il parere paesaggistico ex art. 5.03 delle N.T.A.
del PUTT/P, sulla scorta della relazione istruttoria
del Servizio Assetto del Territorio‐Ufficio Attuazione
e Pianificazione Paesaggistica, giusta nota prot. n.
559 del 19‐01‐2015 e riportata nelle premesse che
qui si intende in toto condivisa;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Tricase;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1115

D.G.R. n.26 del 20/1/2015 D.G.R. n.157 del
10/2/2015 ‐ Piano regionale di dimensionamento
della rete delle istituzioni scolastiche e di program‐
mazione dell’offerta formativa per l’a.s.
2015/2016.Integrazione.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n. 26 del 20 gennaio
2015 la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 138 del
D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, ha provveduto all’ado‐
zione del Piano regionale di dimensionamento della
rete scolastica e di programmazione dell’offerta for‐
mativa per l’anno scolastico 2015/2016.

Con successiva deliberazione n.157 del 10 feb‐
braio 2015, nell’imminenza del completamento
delle operazioni di acquisizione del dati del Piano al
Sistema informativo del Miur, si rende necessario,
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anche alla luce di argomentate comunicazioni per‐
venute dai soggetti istituzionali competenti, proce‐
dere ad alcune parziali modifiche ed alla correzione
di men i errori materiali riscontrati negli allegati A)
e B) della D.G.R. n.26/2015.

Senonché, pur al di la di ogni termine (ordina‐
torio) previsto nelle linee di indirizzo e delle rigide
sequenze temporali che scandiscono la conse‐
guente attività dell’Amministrazione scolastica per
dare attuazione al Piano in questione, sono perve‐
nute all’Assessorato al Diritto allo Studio ulteriori
tardive richieste relative all’attivazione per l’anno
scolastico 2015/2016 di articolazioni /opzioni e corsi
serali,per mero errore, non inoltrate dalle Istituzioni
Scolastiche interessate in sede di proposte per i
Piani Provinciali, che si ritengono meritevoli di acco‐
glimento nell’interesse dell’utenza scolastica.

TANTO PREMESSO
Acquisito ii parere dell’Ufficio Scolastico regio‐

nale,

Si propone, con il presente provvedimento, di
apportare alla D.G.R. n. 26 del 20/1/2015, allegato
B), le seguenti integrazioni:
‐ Molfetta, IISS “Don Tonino Bello”, pag.48 rigo 54:

si integra la precedente decisione regionale,
aggiungendo alla lett. a) “Opzione Promozione
Commerciale e pubblicitaria”;

‐ Rodi Garganico, IISS “M. Del Giudice”, pag. 73 rigo
26: Si integra la precedente decisione regionale
con “Si autorizza, per la Sezione di Rodi Garganico,
nell’ambito dell’indirizzo Trasporti e logistica, l’ar‐
ticolazione “Conduzione del mezzo ‐ opzione Con‐
duzione del mezzo navale”; per la Sezione di Ischi‐
tella, nell’ambito dell’Indirizzo Produzioni indu‐
striale e artigianali, l’articolazione “Artigianato‐
Opzione Produzioni tessili e sartoriali e
nell’ambito dell’indirizzo Manutenzione e Assi‐
stenza tecnica, l’opzione “Manutenzione del
mezzi di trasporto”;

‐ Barletta, IISS “N. Garrone”, pag. 57, rigo 8: si
integra la precedente decisione regionale con “SI
autorizza attivazione corso serale, tra i corsi di
istruzione per adulti, dell’ indirizzo “Servizi socio‐
sanitari”.

Copertura finanziaria di Cu! alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare tutte le integrazioni riportate in pre‐
messa, riferite all’ allegato B) della D.G.R. n. 26 del
20 gennaio 2015, che Si intendono qui integral‐
mente riportate;

‐ di trasmettere ii presente provvedimento, a cura
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, al Diret‐
tore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per
l’adozione dei provvedimenti necessari a dame
attuazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale delta Regione Puglia e di dame dif‐
fusione attraverso ii sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1119

Decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.49 ‐ attua‐
zione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valu‐
tazione e alla gestione dei rischi alluvioni: piano di
gestione del rischio di alluvioni ‐ sezione B.

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Servizio Protezione Civile
confermata dal Dirigente del Servizio, dal Dirigente
dell’ Ufficio Previsione e Prevenzione dei rischi e
Gestione post‐emergenza e dalla A.P. “Centro Fun‐
zionale Decentrato regionale”, riferisce quanto
segue.

La Direttiva comunitaria 2007/60/CE del Parla‐
mento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007
“relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni” (di seguito Direttiva Alluvioni), istituisce
un quadro di riferimento omogeneo per la defini‐
zione di provvedimenti volti a ridurre i rischi e i
danni provocati dalle alluvioni all’interno della
Comunità. Essa prevede che, per rendere efficaci le
misure contro gli impatti negativi delle alluvioni
sulla vita e sulla salute umana, sull’ambiente, sul
patrimonio culturale, sulle attività economiche e
sulle infrastrutture, è necessario un coordinamento,
per quanto possibile, a livello di bacino idrografico;
in tal senso gli Stati Membri per ciascun distretto
idrografico o unità di gestione effettuano la valuta‐
zione e la gestione dei rischi di alluvioni.

Il D.lgs. del 3 aprile 2006, n. 152, contenente
“Norme in materia ambientale”, all’art. 63, identi‐
fica le Autorità di bacino distrettuale e suddivide il
territorio nazionale in “Distretti Idrografici” (art. 64)
e individua il Distretto dell’Appennino Meridionale
di cui fa parte la Regione Puglia.

Il D.lgs. 23 febbraio 2010, n. 49, recante “Attua‐
zione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valu‐
tazione e alla gestione dei rischi di alluvioni” rece‐
pisce la Direttiva europea e, richiamandone le fina‐
lità previste, disciplina le attività di valutazione e
gestione dei rischi di alluvioni secondo tre momenti
di pianificazione successivi e collegati tra di loro:
valutazione preliminare del rischio alluvioni, mappe
della pericolosità e del rischio di alluvioni e piani di
gestione del rischio di alluvioni (di seguito piani di
gestione).

In particolare l’art. 6 del predetto D.lgs. n. 49 pre‐
vede che le Autorità di bacino distrettuali predi‐
spongano entro il 22 giugno 2013 le mappe della
pericolosità e del rischio di alluvioni e, sulla base
delle richiamate mappe, provvedono a ultimare e
pubblicare, entro il 22 giugno 2015, i piani di
gestione coordinati a livello di distretto idrografico
(art. 7 c. 3, lett. a).

I piani di gestione rientrano nella gestione inte‐
grata dei bacini idrografici e in essi sono definiti gli
obiettivi della gestione del rischio di alluvioni, attra‐
verso l’attuazione prioritaria di interventi non strut‐
turali e di azioni per la riduzione della pericolosità
di alluvioni. Essi riguardano tutti gli aspetti legati alla
gestione del rischio di alluvioni e in particolare la
prevenzione, la protezione e la preparazione, com‐
prendendo al loro interno anche le previsioni di allu‐
vioni e i sistemi di allertamento.

La Dir. PCM del 27 febbraio 2004, recante “Indi‐
rizzi operativi per la gestione organizzativa e funzio‐
nale del sistema di allertamento nazionale, statale
e regionale, per il rischio idrogeologico ed idraulico
ai fini di protezione civile”, codifica a livello nazio‐
nale, i compiti delle Regioni per l’attivazione dei
propri Centri Funzionali Decentrati ai fini della pre‐
visione e dell’allertamento di Protezione Civile. Tale
Direttiva, integrata nel 2005 e 2013, è richiamata in
provvedimenti normativi primari quali il menzio‐
nato D.lgs. n. 49 e la L. n. 100 del 12 luglio 2012 di
modifica della L. n. 225 del 24 febbraio 1992.

La Regione Puglia, ai fini dell’adempimento degli
obblighi derivanti dalla Direttiva ultima citata, con
D.G.R. 2181/2013 ha dichiarato formalmente attivo
il proprio Centro Funzionale Decentrato e adottato
il documento recante “Procedure di Allertamento
del Sistema Regionale di Protezione Civile per
Rischio Meteorologico, Idrogeologico ed Idraulico”.

L’art. 3 del D.lgs. n. 49 dispone che, le Regioni, in
coordinamento tra loro e con il Dipartimento Nazio‐
nale della Protezione Civile, provvedono ai sensi
della Dir. PCM del 27 febbraio 2004 e ss.mm.ii., alla
predisposizione ed all’attuazione del sistema di
allertamento nazionale, statale e regionale, per il
rischio idraulico ai fini di protezione civile, secondo
quanto stabilito all’art. 7, comma 3, lettera b).

Più precisamente, e come meglio specificato al
comma 5 dello stesso art. 7 e di seguito riportato,
la parte di piano di gestione di cui al comma 3, let‐
tera b) contiene le misure per la gestione in tempo
reale delle piene:
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a) previsione, monitoraggio, sorveglianza ed
allertamento posti in essere attraverso la rete dei
centri funzionali;

b) presidio territoriale idraulico posto in essere
attraverso adeguate strutture e soggetti interregio‐
nali, regionali e provinciali;

c) regolazione dei deflussi posta in essere anche
attraverso i piani di laminazione;

d) supporto all’attivazione dei piani urgenti di
emergenza predisposti dagli organi di protezione
civile ai sensi dell’art. 67, comma 5, del D.lgs. n. 152
del 2006 e della normativa previgente;

e) sintesi dei contenuti dei piani urgenti di emer‐
genza di cui sopra.

Il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile,
al fine di rendere omogenea la predisposizione dei
piani strettamente connessa alla gestione “in tempo
reale” (sezione b), in coordinamento con tutte le
Regioni, ha emanato, in data 24 febbraio 2015, la
Dir. PCM recante “indirizzi operativi inerenti la pre‐
disposizione della parte dei piani di gestione relativa
al sistema di allertamento nazionale, statale e regio‐
nale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile
di cui al decreto 23 febbraio 2010, n. 49 di recepi‐
mento della Direttiva 2007/60/CE” (Pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n.75 del 31 marzo 2015). Detti
indirizzi individuano le informazioni che devono
essere contenute nel piano di gestione in riferi‐
mento agli argomenti di cui ai punti precedenti e in
particolare:

punto a) la sintesi delle norme regionali relative
al sistema di allertamento in vigore al momento
della redazione del piano di gestione; gli scenari di
criticità idrogeologica e idraulica in tempo reale con
relativo tempo di ritorno adottata ufficialmente a
livello regionale; la descrizione del sistema di aller‐
tamento previsti dalla Dir. PCM 27 febbraio 2004
quali Bollettini e Avvisi di criticità idrogeologica e
idraulica adottati a livello regionale; la descrizione
delle procedure di diramazione delle allerte a livello
regionale in caso di evento alluvionale previsto e/o
in atto con particolare riferimento alla modalità si
diffusione e disseminazione dei bollettini/avvisi di
cui sopra;

la descrizione sintetica degli strumenti di moni‐
toraggio ossia stazioni meteo‐idrologiche, satelliti,
etc. presenti sul territorio regionale e la politica di
condivisione dei dati adottata;

punto b) la sintesi delle normative regionali di
riferimento sui presidi territoriali; la tipologia di
organizzazione dei presidi idraulici con indicazione
della scala territoriale alla quale operano (interre‐
gionale, regionale, provinciale, intercomunale,
comunale) con elenco delle sedi presenti e delle
dotazioni disponibili; descrizione delle attività svolte
dai presidi nelle aree a rischio e/o punti critici con
particolare riferimento alle criticità arginali; descri‐
zione del flusso di informazioni con il Centro Fun‐
zionale Decentrato e altri soggetti competenti;
l’elenco delle categorie di personale preposto al
funzionamento dei presidi;

punto c) elenco delle grandi dighe presenti nel
bacino e relative caratteristiche tecniche e costrut‐
tive; pianificazione di emergenza per i territori di
valle; breve sintesi degli studi condotti per l’indivi‐
duazione degli invasi utili alla laminazione; tipologia
dei piani di laminazione (statici o dinamici); riferi‐
menti normativi per l’istituzione dell’Unità di
Comando e Controllo;

punto d) supporto all’attivazione dei piani
urgenti di emergenza attraverso una descrizione
dettagliata della corrispondenza tra livelli di criticità
previsti e/o in atto, livelli di allerta e fasi operative
a livello regionale;

punto e) la sintesi dei piani urgenti di emergenza
ovvero la ricognizione dei piani di emergenza esi‐
stenti per rischio idraulico, quali le pianificazioni
regionali, provinciali, intercomunali, comunali e di
altri enti che a vario titolo svolgono attività finaliz‐
zate alla protezione civile nel territorio interessato
dalla pianificazione di gestione del rischio di allu‐
vioni (es. consorzi di bonifica, enti fornitori di ser‐
vizi).

La richiamata Direttiva reca, inoltre, indicazioni
sulle modalità per la predisposizione del piano di
gestione in relazione alle ulteriori attività previste
dal D.lgs. n. 49 quali obiettivi per il miglioramento
della gestione del rischio alluvioni attraverso l’ado‐
zione di misure non strutturali.

Il Servizio Protezione Civile, in risposta alle sca‐
denze imposte dal D.lgs. n.49, sulla scorta dei con‐
tenuti e dei criteri espressi nei citati indirizzi in
rispetto dei quali devono essere compilati i piani di
gestione relativi alle attività nel “tempo reale”, ha
completato, per la parte di propria competenza, il
documento inerente la sezione del piano distret‐
tuale di gestione denominato “Piano di gestione del
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rischio alluvioni ‐ Sezione B (D.lgs. n. 49/2010 art. 7,
comma 3, lettera b)”.

Tale documento sarà parte integrante del piano
di gestione del Distretto dell’Appennino Meridio‐
nale.

Tutto ciò premesso e considerato si ritiene neces‐
sario, per le motivazioni sopra richiamate, di: 
‐ Approvare il documento denominato “Piano di

gestione del rischio alluvioni ‐ Sezione B (D.lgs. n.
49/2010 art. 7, comma 3, lettera b)”, che sarà
parte integrante del piano di gestione del
Distretto dell’Appennino Meridionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della legge
regionale n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione è sotto‐
posta all’esame della Giunta regionale.

L’Assessore alla protezione Civile, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta regionale l’approvazione del con‐
seguente atto finale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lett. k), della L.r. 4.2.1997, n.7

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Protezione Civile;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Responsabile A.P.“Centro
Funzionale Decentrato regionale”, del Dirigente
dell’ Ufficio Previsione e Prevenzione dei rischi e
Gestione post‐emergenza e del Dirigente del Ser‐
vizio Protezione Civile che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi nei modi di legge:

D E L I B E R A

Le premesse e il documento costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di approvare l’allegato documento parte inte‐
grante del presente provvedimento denominato
“Piano di gestione del rischio alluvioni ‐ Sezione B
(D.lgs. n. 49/2010 art. 7, comma 3, lettera b)”, che
sarà parte integrante del piano di gestione del
Distretto dell’Appennino Meridionale;

‐ di incaricare il Servizio Protezione Civile di notifi‐
care copia del presente provvedimento al Dipar‐
timento della Protezione Civile, al Distretto Idro‐
grafico dell’Appennino Meridionale, alle Autorità
di Bacino delle Regioni Puglia, Molise, Campania
e Basilicata;

‐ di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la
pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art.6 della L.r. 13.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1120

Attuazione dell’armonizzazione contabile ai sensi
del D.Legs n. 118/2011. Variazioni compensative
nell’ambito della U.P.B. 1.3.4 ‐ L.R. 23 dicembre
2014, n. 53 (Art. 14).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott.
Fabrizio NARDONI sulla scorta dell’istruttoria esple‐
tata dal Funzionario Istruttore, confermata dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue:

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118
dispone in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

In applicazione di tali principi con Deliberazione
della Giunta regionale 30 dicembre 2014 n. 2821,
su proposta dell’Assessore al Bilancio è stata defi‐

nita una prima riclassificazione dei capitoli del
bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 e lo
stesso articolo 2 autorizza la Giunta regionale ad
apportare, con proprie deliberazioni, le necessarie
variazioni al bilancio di previsione al fine del pro‐
gressivo adeguamento della classificazione dei capi‐
toli del bilancio regionale al Piano dei conti inte‐
grato;

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 della legge regio‐
nale 23 dicembre 2014 n. 53 (Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien‐
nale 2015/2017),«… la Giunta Regionale è autoriz‐
zata ad effettuare, con delibera da comunicare al
Consiglio Regionale entro 10 giorni, variazioni com‐
pensative tra le unità previsionali di base stretta‐
mente collegate nell’ambito di una stessa funzione‐
obiettivo o di uno stesso programma o progetto ».

Ciò premesso, con riguardo alla riclassificazione
operata per la U.P.B. 1.3.4 si rende necessario
apportare la seguente modifica al Piano dei Conti
per il capitolo 113040 nel seguente modo:
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché dell’articolo 44, comma 1 della legge regionale 12 maggio
2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott. Fabrizio Nar‐
doni;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente
del Servizio Alimentazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

‐ di approvare la seguente modifica al Piano dei Conti per il capitolo 113040 nel seguente modo:



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1122

Open Data ‐ Approvazione Linee Guida regionali e
Piano Annuale Open Data 2015.

Assente l’Assessore allo sviluppo economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’AP “Partecipazione e Innovazione” e dalle
dirigenti dell’Ufficio Servizi e‐government e ICT e del
Servizio Ricerca industriale e Innovazione, confer‐
mata dalla Direttrice dell’Area di coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, il Lavoro e l’In‐
novazione, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso.

Premesso che
la legge regionale 24 luglio 2012, n. 20 ‐ “Norme

sul software libero, accessibilità di dati e documenti
e hardware documentato” agisce in coerenza e in
continuità con le norme regionali in materia di tra‐
sparenza e favorisce il progresso sociale, il miglio‐
ramento della qualità della vita e lo sviluppo delle
iniziative economiche private legate al riutilizzo
delle informazioni del settore pubblico;

con Deliberazione n. 2183 del 24/07/2012 la
Giunta Regionale ha approvato i primi indirizzi per
l’attuazione della citata L.R. 20/2012 e l’avvio di un
processo di diffusione dei dati liberamente accessi‐
bili per tutti (open data) per una Pubblica Ammini‐
strazione aperta ai cittadini in termini di partecipa‐
zione al percorso decisionale (open government);

l’Agenda Digitale Puglia 2020, approvata con
DGR 1732/2014, individua come una delle sfide
principali per le Pubbliche Amministrazioni quella
degli “Open data”, non solo come strumento indi‐
spensabile per una Amministrazione trasparente
ma anche come una opportunità per farsi “promo‐
trice dello sviluppo a livello territoriale” ponendo a
disposizione della collettività il vastissimo patri‐
monio di banche dati di proprietà;

lo stesso documento riconosce alla valorizzazione
dell’enorme patrimonio informativo regionale la
capacità di sostenere la generazione di nuovi stru‐
menti di Business Intelligence a supporto delle deci‐
sioni e delle politiche di governo e la definizione di
un modello democratico di produzione di “dati
aperti”;

con DGR 2342/2014 è stato dato avvio alla
“Comunità di pratica”, promossa dalla legge regio‐
nale 20/2012 all’art.17, per garantire un confronto
aperto costante su questi temi, con particolare
riguardo all’Agenda Digitale della Puglia, e sostan‐
ziare il massimo coinvolgimento dei sistemi regio‐
nali produttivi, dell’innovazione, della ricerca e del
governo dei territori per la condivisione delle scelte
che saranno operate.

In attuazione agli indirizzi dettati con la citata
DGR 2183/2012:

sono state avviate iniziative volte a promuovere
e diffondere la cultura degli open data e sostenerne
e diffonderne un utilizzo attivo e valorizzarne buone
prassi;
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‐ di comunicare la presente Deliberazione al Consiglio regionale entro dieci giorni dalla data di adozione, con
le modalità di cui all’articolo 5 della legge regionale 19 luglio 2013, n. 19;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.42, comma
7 L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



a febbraio 2013 è stato pubblicata la prima ver‐
sione del portale www.dati.puglia.it rendendo
disponibili i primi Dataset sui temi della Ricerca e
dell’Innovazione;

sono state avviate azioni coordinate per garantire
la disponibilità dei dati generati da tutte le strutture
regionali e dagli enti, agenzie e società indicate
nell’art. 2 della L.R. 20/2012.

Il Percorso
Le attività promosse dal Servizio Ricerca indu‐

striale e Innovazione ed InnovaPuglia spa per il
coordinamento affidatogli con la citata DGR
2183/2012, hanno coinvolto, in diverse fasi, sia le
strutture regionali insieme al sistema di agenzie e
società partecipate, che gli Stakeholders del sistema
pubblico e privato pugliese. In sintesi:
‐ l’azione pilota posta in essere con l’apertura del

portale, la pubblicazione dei primi Dataset e la
disponibilità di un motore di ricerca semantico, ha
restituito primi elementi per testare la qualità, la
capacità di valorizzazione del patrimonio informa‐
tivo liberato e, quindi, verificare il livello di inte‐
resse registrato dai dati resi disponibili;

‐ il primo confronto pubblico sugli Open Data con‐
nessi all’ambito della Salute è stato promosso
all’interno delle iniziative regionali dedicate al
benessere, nell’edizione della Fiera del Levante
2013; alla sperimentazione avviata sui temi della
Ricerca e dell’Innovazione si sono così aggiunti i
primi Data set della Sanità, tema particolarmente
sensibile e che necessita particolare cura nel trat‐
tamento delle informazioni, ampliando le sinergie
con i contenuti del Piano regionale per la sanità
elettronica;

‐ sul fronte interno, in parallelo, il tema degli Open
Data è stato oggetto di un percorso integrato di
formazione per le Regioni Obiettivo Convergenza,
promosso dal FormezPA nell’ambito del progetto
“Etica”, che ha coinvolto referenti di tutte le strut‐
ture interne regionali, insieme agli enti locali
pugliesi, e ha permesso il confronto diretto con
esperienze e buone prassi di altre amministrazioni
pubbliche italiane;

‐ nell’ambito del percorso partecipativo di Capacità
istituzionale Smart Puglia 2020, il Laboratorio del
9 e 10 aprile 2013 dedicato alla Cittadinanza digi‐
tale ha permesso un efficace confronto con gli
Stakeholders regionali, che ha confermato la cen‐

tralità degli Open Data come strumento per la
piena accessibilità delle informazioni, per la cono‐
scenza condivisa dell’azione amministrativa e per
lavorare sulla reputazione e la condivisione delle
responsabilità in qualità di cittadinanza attiva
nella promozione e nel co‐design della comunità
sociale (contenuti ripresi in Agenda Digitale
Puglia2020).

Le Linee Guida
La prima fase di sperimentazione di 

www.dati.puglia.it ed i momenti di formazione e
confronto descritti, promossi opartecipati dalla
Regione Puglia, hanno quindi offerto elementi utili
all’elaborazione di una proposta di Linee Guida per
gli Open Data, che si focalizza su Principi generali,
scelte per le modalità di pubblicazione degli open
data ed un tutorial operativo, con l’obiettivo di rea‐
lizzare un modello di riferimento per governare il
processo di apertura dei dati pubblici nelle ammini‐
strazioni locali regionali ‐ basato sul paradigma dei
Linked Open Data;

Le Linee Guida, quindi, partendo dal percorso
della Regione Puglia e dal contesto delineato a
livello nazionale ed europeo, descrivono i principi
generali posti a base del modello operativo che tra‐
guarderà i Linked Open Data e tracciano obiettivi di
medio periodo, che impegnano l’amministrazione
regionale a sostenere il processo di cambiamento
culturale per la realizzazione di un modello di Open
Government.

In particolare, il modello operativo individuato
intende predisporre tutti gli strumenti coordinati e
funzionali al potenziamento di iniziative già attive
di apertura dei dati pubblici delle amministrazioni
pugliesi, realizzando sinergie con gli attori del terri‐
torio ‐ soggetti pubblici, sistema della formazione e
ricerca, sistema delle imprese e privati ‐ che dimo‐
strino interesse nello sviluppo di servizi e di conte‐
nuti Open Data per la comunità di cittadini, opera‐
tori economici e Amministrazioni locali.

La consultazione pubblica
La proposta delle Linee Guida è stata posta in

consultazione pubblica nel portale dati.puglia.it dal‐
l’ottobre 2014, attivando un forum di discussione.

La fase di consultazione sugli indirizzi regionali
per gli Open Data è stata arricchita da altri due
Laboratori partecipativi, organizzati con i Comuni,
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sempre nell’ambito del percorso di Capacità istitu‐
zionale. Il primo “Open Data in Open Space” si è
svolto il 25 marzo 2015 a Brindisi ed ha coinvolto il
Comune e la comunità degli innovatori attiva nel
laboratorio Brindisi SmartLab. Il secondo è stato
organizzato con il Comune di Bari e ha coinvolto gio‐
vani start up che utilizzano i dati aperti per generare
servizi digitali e la comunità di innovatori impegnata
nella promozione dei dati aperti. A questi due Labo‐
ratori, caratterizzati dall’attivazione della Comunità
di pratiche, sono stati invitati anche i Comuni capo‐
fila delle Aree Vaste e quelli attivi nei Patti per le
Città.

Dalla consultazione è emersa una complessiva
condivisione della proposta regionale e un partico‐
lare apprezzamento per le scelte proposte e per la
previsione di dotarsi di Piani annuali degli Open
Data. Particolare interesse ha suscitato l’ipotesi di
un Centro di competenze, luogo aperto dove
potranno confluire sinergicamente le molteplici
competenze presenti nel territorio per sostenere la
diffusione della cultura degli Open Data, la loro
valorizzazione, la promozione della domanda pub‐
blica di informazione e innovazione. Questo pre‐
sidio plurale potrà essere attore di esperienze pilota
in materia di Open Data, il cui perimetro tematico
di riferimento è già stato disegnato negli obiettivi
della programmazione regionale 2014‐2020.

Il Piano annuale 2015
Per il 2015, la proposta di Piano prevede la pub‐

blicazione di data set organizzati per aree tema‐
tiche, le cui priorità sono state individuate valu‐
tando, insieme alle strutture regionali titolari dei
dati, sia la loro pronta disponibilità che il potenziale
interesse pubblico per i temi trattati.

In questo senso, l’attività ha coinvolto attiva‐
mente, oltre al Servizio Ricerca Industriale e inno‐
vazione e alla stessa InnovaPuglia spa, le seguenti
strutture regionali:
‐ Servizio Programmazione sociale ed integrazione

socio‐sanitaria
‐ Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari

Opportunità
‐ Servizio Sistemi informativi e investimenti in

sanità
‐ Servizio Turismo
‐ Servizio Beni culturali
‐ Servizio Sport per tutti

‐ Servizio Assetto del Territorio
‐ Ufficio Statistico Regione Puglia

Infine, in questa fase, il coinvolgimento della
Responsabile della Trasparenza ha permesso di
accelerare la previsione di rilascio massivo in for‐
mato aperto di una parte dei dati già pubblicati nella
sezione “Amministrazione Trasparente” del portale
regionale, per il quale dovranno essere coinvolte
tutte le strutture titolari dei Dati, come descritte
nelle tabelle del Piano stesso.

Il Piano Open Data 2015 sarà oggetto di monito‐
raggio per dare luogo, nella logica di co‐progetta‐
zione, ad un modello di gestione del paradigma
Open Data condiviso, in grado di abilitare la crea‐
zione di servizi per il territorio a supporto della
catena del valore connessa alla disponibilità di dati
pubblici in formato aperto, riutilizzabili.

Pertanto, considerato che
‐ le Linee Guida regionali per gli Open Data offrono

alla Regione Puglia e all’intero sistema regionale,
pubblico e privato, metodologie e strumenti coor‐
dinati e funzionali al potenziamento di iniziative
avviate o già attive di apertura dei dati pubblici
della Puglia, realizzando sinergie con gli attori del
territorio interessati allo sviluppo di servizi e di
contenuti Open Data per la comunità di cittadini,
operatori economici e Amministrazioni locali;

‐ che il Piano annuale per gli Open Data è uno stru‐
mento utile a valorizzare il patrimonio informativo
regionale e ad orientare l’attività delle strutture
verso una costante e metodica organizzazione dei
propri dati ed alla loro pubblicazione in formato
aperto;

‐ che il Piano annuale è, altresì, un riferimento per
tutti i soggetti della comunità di innovatori e delle
imprese cheutilizzano gli Open Data per svilup‐
pare soluzioni innovative e generare nuova eco‐
nomia.

Preso atto
‐ in relazione al Programma Triennale della Traspa‐

renza e Integrazione 2014‐2016, con la recente
DGR 773/2015 la Giunta regionale ha approvato
un aggiornamento che richiama e conferma l’im‐
pegno dell’amministrazione regionale a traguar‐
dare i massimi livelli di accessibilità e conoscibilità
dell’azione pubblica, facendo leva sui principi e
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sulla portata del processo d’innovazione offerto
dagli Open Data nonché dagli indirizzi normativi
disegnati dalla L.R.20/2012;

‐ che le Linee Guida e lo stesso Piano sono, quindi,
lo strumento utile per dare attuazione agli indirizzi
assunti dalla Giunta regionale con il Programma
Triennale della Trasparenza e Integrazione 2014‐
2016.

Valutato che
‐ le attività connesse ai Linked Open Data rientrano

tra le iniziative ammesse a finanziamento per la
realizzazione ed implementazione del Sistema
Informativo regionale della Regione Puglia ‐ (SIR‐
RP), di cui alla DGR 2730 del 18/12/2014, e che il
relativo Piano Operativo è già stato approvato
secondo quanto previsto dalla Convenzione
RP/InnovaPuglia spa, sottoscritta l’11 luglio 2014.

Propone
‐ di approvare le Linee Guida regionali per i Linked

Open Data, composte dei tre documenti allegati
e parti integranti del presente provvedimento:
“Principi generali per lo sviluppo degli Open Data
della Regione Puglia” (Allegato A); “Linee Guida
per la pubblicazione degli Open Data ‐ La scelta
della Regione Puglia” (Allegato B); “Linee Guida
per la pubblicazione degli Open Data ‐ Tutorial”
(Allegato C);

‐ di approvare il Piano annuale degli Open Data
2015, Allegato D, parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di confermare l’affidamento del coordinamento
delle attività in argomento al Servizio Ricerca
industriale e Innovazione, che si avvarrà della
competente collaborazione della società in house
InnovaPuglia spa.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del

conseguente atto finale ai sensi del comma 4, lett.
K) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in premessa,
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di approvare le Linee Guida regionali per i Linked
Open Data, composte dei tre documenti allegati
e parti integranti del presente provvedimento:
“Principi generali per lo sviluppo degli Open Data
della Regione Puglia” (Allegato A); “Linee Guida
per la pubblicazione degli Open Data ‐ La scelta
della Regione Puglia” (Allegato B); “Linee Guida
per la pubblicazione degli Open Data ‐ Tutorial”
(Allegato C);

‐ di approvare il Piano annuale degli Open Data
2015, Allegato D, parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di affidare il coordinamento delle attività con‐
nesse all’attuazione degli Open Data e dei Linked
Open Data al Servizio Ricerca industriale e Inno‐
vazione, che si avvarrà della competente collabo‐
razione della società in house InnovaPuglia spa, in
continuità con quanto deciso con la DGR
2183/2012;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Quindi, la difficoltà non risiede nella trasformazione del  dato in formato RDF 

ma  nella  definizione  di  concetti  e  relazioni  che  rappresentino  una  visione 
condivisa e formale   dell’organizzazione regionale.
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“scegliere  l’ultima versione  rilasciata,  attualmente  la  2.0,  della  Italian  Open  
Data  License(IODL),  referenziata  nel  portale  nazionalewww.dati.gov.it,  come 
licenza di distribuzionedei dati aperti della Regione Puglia”
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